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II Fronte Popolare offre ai
lavoratori la possihilità di 
costruirsicol propprio lavoro 
una vita decorosa e felice
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GO ITI TU IT A DOMINICA SCORSA In una riunione ' di massa tenuta 
a Capodistria, il comp. Kra'j Franc- 
Peteic ha parlato su vari problemi 
economici che si pon-gomo diman-

Nella sala delí'Arrigoni di Isola i delegati degli Italiani de! Circondario hanno approvato lo statut© 
ed il programma dell’organizzazione che ha il compito di sviluppare la cultura progressiste italiana

Domenica 26 c. m. se è temvta a 
Isola nedla sala delí’Arrigoni la oon- 
ferenza cosititutiva dell’Unione de­
gli Italiani de'l Circondario della 
Istría.

Neéla sala, dove si sono giá sivol- 
te conferenze ed assemblée, che 
hamío segnato date stordehe per la 
vita del poporo lavoratore del Cir­
condario, hanno preso posto i de­
legati di tutti i centri italiani del 
Cinconidario.

II c-ompagno Leone Fuailli, apren­
do i iaivcrí ctelila conferenza, ha sa- 
lutaito tutti i delegati presentí, ha 
salutato ti c-oimp. Beitram Giulio, 
Presidente del Comitato Circonda- 
riaie del Poter-e; il comn. Sorta Gii- 
ordano, rappr-esentantede 1 Corni- 
tata Centrale del Partito Comuni­
sta dei TLT e gli ospiti compagni: 
Maz-sarott-o Giusto, Prsídente del- 
TUnione degli Italiani dell’lstria e 
di Fiiume; il prof. Ero-s Sequi, se- 
gretario dell’Unione degli Italiani 
deU’Istria e di Fiiume; il camp. U- 
mer Romano, presidente del Cir- 
colo di Cultura Popolare Italiano 
di Pola, ed il prof. Bonne del Cir- 
colo di Cultura Popolare Italiano di 
Rovigno.

Dopo l’elezioni della Presidenza 
e rappro)fa|zd'One'. delí’ordin'e del 
giorno, prende la parola il comp. 
Beitram Giulio che saluda i presen­
tí a nome del Potere Popolare. Au- 
guran-o alia nuova organizzazione i 
miglioni riiSiUíltaiíi nell-o sviluppo 
della cultura nazionale, il oornp. 
Beitram ha affermato che il Pote- 
re Popolare dará o-gn-i poisisibilitá al­
ie larghe masse della popolazione 
italiana di elevare la propria cul­
tura nazionale, possibilité che mai 
prima d’cra esse hanno avuto. Par­
lando sui compiti dell’Unione degli 
Italiani, il comp. Beitram preciso 
che dimostrare la falsitá delle ac­
cuse sulla, opipreasione nazionale a 
cui sarebbero sottopasti gli italia-

ni del ñostro Circondario, è compi­
to principale di tutta la popolazio­
ne italiana. Queste accuse e ca-lun- 
nie verso il Potere Popolare —- e- 
gli dichiaro — proveng-ono proprio 
da qiuei Circoli antipopolari che 
qui da noi si arregano, il diritto di 
di-fensori deH’italianità parlando 
in nome della «grande madre», 
mentre het confini dello stato ita­
liano sono essi i primi a soffocare 
nel sangiue la lotta del proletariato 
italiano per la sua esisteniza.»

Citando gli episod'i di violenza, 
verificatlsi últimamente in Italia e 
gli atti di brutalitá delila polizia 
clero-fascista, ha affermato che in 
nessun al-tr-o stato borgheise l’op- 
press-io-ne brutale del movimento 
democrático è tanto grande.

Ccincludendo il suo diiscoriso, il 
comp. Beitram si appella a tutti 
i presmti perché srvilu-ppino al mas- 
simo la cultura italiana fra il po­
póla del Circondario, sfruttando le 
iiHimitate possibilité che puó offrbe 
e che ha isempre offerte il Potere 
Popolare. Appllandosi agli intellet- 
tuaili italiani, il co.np. Beitram, ha 
detto che lo sviluppo delle nostra 
cultura deve dimostrars agli occhi 
del mondo che cosa è capace di 
fare un pápelo che ha ne’le
maní prqpr’ i p .Ic t .

A neme dei lavjrat ■>.*i culturali 
slove’ i e exoati del Cir candarlo, 
ha pal lato il como. Marión Sifcsi. 
che ha porto alia conferenza gli 
augur- per il picho s.jecesso dei 
lavori e per io sviluppa ovvcnire 
dell’Unione degi; Italiani.

A nome deH’Unl ne della G i:v ’P. 
tú Antifascista, ha paria1- - i' cunp. 
Deitaernardi Giuseppe, ed a mme 
del Fronte Popolare Italo-Slavo, il 
comp. Vok Antonio.

E’ seguita quindi la relazlone del 
Cerní,tato Promotore, tenuta dal 
comp. Sabaiz Clemente, relazione 
che pufctoliohiamo a parte.

NeV.a di scuiásione l! comp. Borisi 
ha rnesso in rili-evo la necessitá e 
riínportanza di adargare e svílup- 
pare ancor piu i tesori della cul­
tura italiana e porre la cultura ai 
servizio del popolo.

Ha preso quindi la parola il 
cómp. Giusto Massarotto, membro 
del Comitato Céntrale del Fartitó 
Comunista Jugctslavo, e presidente 
del-FUnione degli Italiani dell’Istria 
e di Fiume. Bgli ha portato alia 
coinferenea i saluti dei fratelli ita­
liani che contrihuiscono con il lo­
ro lavoro all’edificaz-ione socialista 
nel-la nuova Jugoslavia. Nel su» 
discorso ha mésso in rfijevo -che i 
suceessi ottenuti nel campo della 
cultura dall’Unione degli Italiani 
nella Jugoslavia, sóno stati -ottenuti 
meneé i’ap-poiggiO che il nuovó sta­
to -socialilsta da a tutt-e le n-aziona-
1-itá e mercé l’interesse e la parte-. 
cipazione a-ttiva della poipolazioné 
italiana alio svilupipo della propria 
cultura nazionale, II com̂ p. Massa-

di una sana e larga educazi-one e

r-otto ha me-sso pure in rilievo co­
me Oigigi nella Jugoslavia socialista 
gli italiani hanno moite più possi­
bilitá per un libero sviluppo cultu­
rale e nazionale di quelle che aves- 
sero nella stessa Italia.

Nella diisou-ssione son-o intervenu- 
ti pure il comp. Bartole, che ha 
parlato ¡sill molo della gioventú in 
seno a'U’Unione degli Italiani, il 
comp. Nanut sul.1 problema della 
sta-mpa e sulla necessitá di diffon- 
dere riviste. siciant'ifiche éd artist 1- 
che che -attuaimente mancano, il 
comp. Giacchin sulla istituzione di 
bibiio-teche ed il- comp. Santin Ma­
rio sulla attività culturale già svol- 
ta durante la l-otta partigiana.

Prenden-do la paro’a il comp. E- 
ros Sequi, ha illustrato Topera del- 
l’Unione degli Italiani de-ll’Istria 
svo’ta- per rip-ulire Ja cultura ita­
liana dalle tare ideologiche, bor- 
ghesi e fasciste e porla sulla linea

nazionale. Sipecifica-ndo i nu-ovi si- 
steini di lavoro, introd-otti dalTU- 
nione degli Italiani nella Jugosla­
via per lo sviluppo della'cult.ura. i- 
taliana e per 1’elevamento del livei-
10 culturale del popolo lavoratore,
11 comp. Sequi ha vo’utcr p-ortiare il 
suo contributo di esperienza agli 
italiani del Circondario, affinché il 
lavoro da noi postea avere migliori 
risultati.

Il comp. Palumbo, da Pirano^ ori­
ginario di F-oiggia, ha illustrato con 
paroe commoventi la miseranda 
situazione in cui ver-sano i lavora­
tori della sua città natale.

Il comp. E-rio Franchi, clirettore 
del giornale «La Voce del Popolo», 
ha par-l-ato sui pr-o-blem-i organizza- 
tivi dieiTUniione degli Italiani in 
Jugoslavia ed a lui é se-guito il 
comp. pr-of. B-o-rmé che ha illustra­
te, con dati preci-si, il rapidi-ssimo 
sviluppo d-ell-e scuole i-tahane in Ju­
goslavia, sviluppo che non puó te­
meré alcun parag-cne con quedo e- 
sistente in Italia e tanto più con 
la situazione durante la dominazio- 
ne fascista nell’Istria. Fra Taltro, 
particolar-e intéressé e .soddisfazione 
hanno susoitato le dichiarazlcfii de-i 
comipa-gno che il numero degli a-1- 
lievi del iginnasi-o -italiano di Rovi­
gno, nella loro stragrande rpa-ggi-o- 
ranza fiigli di opérai e di coniadini 
pover-i, é aiumentato del 200 p. c. 
nei confront! deü’anteguerra.

A n-ome de-lia conferenza ha rin- 
graziat-o i compágni di Fiüme e 
della Istr-ia il como. Gin-o G-obbo. 
E’ seguita quindi l’elezione del Co- 
mit-ato Esecutivo delTUni-one deg-’ i 
Italiani per il, Circondario deU’I­
stria, comprendente 35 membri.

14 comp. Gino Gobbo ha quindi 
parlato su-i problemi organizzativi 
delTUni-one degli Italiani del Cir- 
condario-e sulle forme di attività.

Il ccmp. Safoaz Clemente ha da­
to poi lettura del programma e 
dello Statuto delTUnicme che è sta­
to approvato. Alla fine dei lavori 
il> comp. Abra-m Mario ha ptr-opo- 
st-o íá risoluiziione conclusiva della 
conferenza c-oistitutiva che è stata 
a-ccettata all’unanimitá.

Dalla conferenza sono stati invia- 
ti i seguenti teiegrammi: uno al Go- 
vern-o della RFPJ per Tai-uto pre- 
stato, -tramite la VUJA, alio svilup- 
po déU’attiVltà culturale fra gli ita­
liani e "per a c-ostituizione delTUni- 
one; uno all’Unione degli Italiani 
de-lTIstïlia e di Fiume, auspicante 
stretti rapp-orti e c-ollaborazion-e; un 
telegraimma di solidarietá con il 
Fronte Democrático degli sioveni in 
Italia e di riconosciment-o dei di- 
ritti sanciti dal Trattato di Pace 
per gli sl-oveni che vivono in Ita­
lia, ed, infíne u-no al G-overno Ita- 
siano peV protestare contro le azio- 
ní di re-pressione poliziesca nei 
cúnfront-i della claáse áp-eraia e per 
i’oipipreissione nazionale degli slcrve- 
ni che vivono in Italia..

zi a tutt-o il popolo lavoratore del 
Circondario Istriano in relazione 
alTeseiCUzion-e del piano -econc-mico 
annuale. Fra- i problemi piu diffi- 
cili è quello della manca-nza della 
manodopera. Ha parlato p-ur.e di 
varie diferenze ed errori, che ven­
go-no c-om-messi neiTapiprovvigiona- 
mento della popolazione che, nei 
rig-uardi delle possibilitá attuali, 
potrebbe eisaere di gran lunga mi- 
g-liore, -particolarmente per il fatto 
che i nostri ma-ga-zzini sono pi-eni, 
ma Ta-pparato d-istrib-utore non è 
a-ll’altezza del proprio compito.

Parlando d-ell-e elezioni l’orat-ore 
ha sottolineato, che aocan-to alia li­
sta dei candidati del Fronte Fopo- 
iare ed a q-uella del Partito Socia­
lista ha presentato la lista dei can­
didati pure Grupip-o Cristianu-So- 
ciale.

«Effettivamente si traita qui», ha 
sott-olmeato l’-oratore, di una secon­
da edizi-one -della Dem-ocrazia Cri­
stiana, che non ha pe-tuto preisen- 
tansi agii e-lettori sotto questo no­
me, dato che si è compromessa con 
la propria política in Italia ed a 
Trieste, dove sta inistanrando il fa­
scismo nel vero senso della parola. 
E natural-e che un Partito, il qua-

DECH1ARAZIQN! BEL SECRETARIO
dells Oommissione Ufale Circondariale

LA RELAZIONE PEL ' COMSÏÂÏO PROMOTORE
Oggi 26 marzo 1950 ha luogo la 

conferenza costitutiva dell’Unione 
degli Italiani del Circondario del-
l ’Istria per la quaie nelle riuniorii 
di massa, sugli obbiettivi e posti 
di lavoro sono stati eletti i delegati 
operai, contadini, impiegati, intel- 
lettuali, rappresentanti la popola­
zione italiana del Circondario.

Questa Conferenza costiiutiva, 
quale assolvimento del compito af- 
fidatoci dalla consultazione dei Co- 
mitati promotori dell’Unione, tenu- 
tasi recentemente a Pirano, ha una 
grande importanza se teniamo con­
tó del particolare momento in cui 
ttítti i nostri lavoratori eonseguono 
sempre piü maggiori risultati nella 
creazione ed edificazione di una 
nuova vita materiale e cultúrale 
migliore- per tutti i nostri popoli.

Essa é importante per la vastitá 
e grandezza dei lavori che saranno 
svolti, perché getterá le basi del- 
l ’Unione degli Italiani del Circon­
dario, di quella organizzazione che 
portera gli italiani a sempre mag­
giori e nucVi suceessi e che fará 
di essi uomint nuovi, difensori e 
combaltenti per la verita, l’unitá
0 fratellanza dei popoli quivi con- 
viveiT.i, li educheré ad aífrontare o- 
gni situazione e a. risólvere i pro- 
pri compiti con slanció e volontá 
tanto piü risolutamente quanto piü 
dure saranno le condizioni in cui 
si svolge la lotta per una vita mi- 
gliore.

Essa é importante perché é un 
chiaro esempio di libero sviluppo 
cultúrale e nazonale, proprio in 
questo momento in cui la collabo- 
razione cultúrale, l’armonia nazio­
nale, la liberazione dei popoli op- 
pressi e coloniali, sono diventati 
problemi di massima attualita ed 
importanza per i auali noi oggi le- 
viamo la nostra vece.

Ccmpagni delegati, é dóveroso per 
noi popoli liberi, che, con il nos'tro 
lavoro, stiámo costruendo una vita 
migliore, gettare uno sguardo alia 
lotta dei popoli oppressi che anela- 
no alia liberta. L ’arma della reazio- 
ne bcrghese imperialista per tenere
1 popoli schiavi e appunto la cultu­
ra. Per dividere ed imperare, il 
mezzo piü eíficace é quello di far 
vivere i popoli ncil’oscurantismo, 
renderli ignoranti. Togliere a loro 
le possibilitá di svilüppo cultúrale 
nazionale, significa isrécludere la 
via per l ’indipendenza política ed 
económica. Esempi molto chiari ci 
duostrano che i popoli piü oppressi 
sono appunto i popoli che hanno uh 
livello cultúrale molto basso. L ’uo- 
mo ignorante, incolto, non si accor- 
ge di essere sfruttáto. Tra i popoli 
coloniali ed oppressi la percentuale 
dell’analfabetismo é molto alta, le 
SCUole sono rare e male organizzate, 
l’infanzia é trascurata. Ai popoli 
giudicati di razza inferiere molti 
ostacoli vengono loro frapposti. Nel­
la stessa America civile e democrá­
tica, olfre che a permanere la schia- 
vitü servile, alia popolazione negra 
é negata. la paritá di diritti, special- 
mente nello sviluppo cultúrale. Al- 
l’imperialismo reozionario, sfrutta- 
tore ed oscurantista non sono neces- 
sari ingegneri, prófe3sori, scienzia- 
ti, Tetterati di razz.a negra, o gialla, 
o íigli della classe operaia. I popoli

propri scienziati cli propri tecnici, 
di moderne íabbriche, di grandi 
scuole, université. Essi devono ser­
vira da massa di manovra, da risor- 
se umane. I popoli coloniali, con le 
ricchezze naturali della loro terra, 
devono costituire le íonii cli arric- 
chimento della bc.rghesía. Al risol- 
vimento dei problemi della produ- 
zione e del rifornimento, dell’edu- 
cazione, delle affermazioni scienti- 
fiche ed artistiche e culturali che 
non possono essere se non naziona- 
li, a questi problemi pensera l’im- 
perialismo. I popoli diventano cosí 
Piü schiavi cadono seupre piü nel- 
l’abisso dell’ignoranza.

E cosí la cultura diventa anche 
l ’arma con la quale i popoli op­
pressi acquisteranno la liberta. La 
cultura insegnerá loro la strada del 
benessere, la strada della lotta di li­
berazione. I popoli oppressi sapran- 
no cosí che un popolo non puó es­
sere libero se opprime altrl popoli. 
II popolo lavoratore del nostro cir­
condario ha s'aputo durante la lot­
ta di liberazione impadronirsi del­
la propria cultura nazionale, ed 
ora, con il Potere Popolare, stá 
sempre piü allargandola. Con la 
conoscenza del marxismo-leninismo, 
con la conoscenza delle veritá stori- 
le mani delle larghe masse lavora- 
rie ed attraverso lo studio dello 
sviluppo económico e politico del­
la societá, si puey comprendere che 
il benessere, la felicité dei popoli 
si puó ottenere s’olamente con il 
Potere Popolare, con il reciproco 
rispetto nazionale, con la paritá 
di diritti. Non oppressione, odi di 
razza, intolleranza nazionale, ben- 
si amore e collabürazione disinte- 
ressata tra i popoli ed il potere nel­
le i’.ani delle larghe masse lavora- 
trici.

Le caratteristiche specifiche .na- 
zionali. del nostro territorio hanno 
facilitate l ’oppressione esercitata 
■ dalTlmpéro áustroungarico e dal 
íascisYno nell’míeresse delía borghe. 
sia locale ed internazionale. I po­
poli qui conviventi non hanno mai 
iavoráto su di un piano di attività 
cc-mune in quanto, ugualmente sfrut- 
tati, erano aizzati gli uní contro gli

altri. La lotta di liberazione ha uni- 
to italiani, sioveni e croati. II Po­
tere Popolare, frutto di questa lot­
ta, è una delle espressioni di questa 
unione. L’intolleranza nazionale, il 
passato di odi nazionali reciproci è 
stato eTiminato e si è forgiata l ’uni- 
tá dei popoli qui conviventi, ' che 
oggi, in piena paritá di diritti e do- 
veri, sono uniti-nel lavoro e nella 
lotta per una vita migliore.

II Potere Popolare, conseguente 
nella prassi alia s'ua natura demo­
crática e progressista, garantisce a 
noi italiani piena paritá di diritti 
nazionali. Gli Italiani in esso sono 
largamente rappresentati. Nell’as- 
semblea popolare circondariale 55 
sono i membri italiani. Nelle due 
Assemblée distrettualí di Buie e Ca­
podistria, rispettivamente 21 e 30 
s'ono gli italiani. Nei vari Comitati 
del Circondario 51 italiani—contri- 
buiscono concretamente e,„ moite 
volte, con funzioni direttive, all’am- 
ministrazione della vita pubblica. 
Questa larga partecipazione degli 
italiani al potere è la più çhiara e- 
spressione della vera ess'enza demo­
crática del nostro Potere Popolare 
che ricohosce e difen.de la piü com­
pleta uguaglianza di diritti di tut­
ti i popoli del nostro Circondax-io.

Nonostante tutte le difficolià crea- 
te dall’imperialismo anglo-america- 
no e dalla reazioie borghese comin- 
íormista, il nostro circondario, gra- 
zie a questo Potere Popolare, si 
avvla sempre piü decisamente, per 
opera del suo popolo lavoratóre, 
nel processo di sviluppo del benes­
sere materiale a questa grande ope­
ra costruttiva. Nel movimento per 
la maggior prodüzione 147 operái 
itallhni sono diventati lavoratori 
d’assalío. Oggi abbiamo l ’onore di 
avere tra la nostra pópolázione ita­
liana i nomi gloriosi di Bernardi 
Rosa da Isola, tre volte ¡avoratriee 
d’assalto e di Gregoretti Francesco 
pure da Isola, quattro volte lavora- 
irice d’assálto. Nel movimento co- 
operativistico migliafà e migliaia 
sono i contadini italiani che giornal- 
mente lottano per il miglioramento 
delle condizioni di vita, che lottano 
tenacemente per attuare il colletti.

vismo agrisolo nelle nostre campa- 
gne.

Questi dati dimostrano concreta­
mente la grandiosita dello sviluppo 
economicc-sociale dei lavoratori i- 
taliani del nostro Circondario. Ma 
non s'olo si costruisce una vita mi­
gliore nel senso del benessere mate, 
riale del popolo lavoratore. Nel no­
stro Circondario si sta edificando 
una nuova vita anche nel campo 
della cultura. Si tratta di un lavo­
ro grandioso, di un’opera storica 
che neeessariamente richiede il suo 
tempo, ma il fatto che quest’opera 
é in via di costruzione e proprio da 
parte dei lavoratori che si svincola- 
no sempre piü dall’oppres'sione so­
colare, questo fatto ha una grande 
importanza.

Dopo la lotta di liberazione, il 
giovine Potere Popolare ha dovuto 
attraversare difficolta di ogni ge­
nere, intraprendere un’opéra gigan­
tesca per la riorganizzazioné della 
fecuola e della cultura, per rimedia- 
re al piü presto alia nefasta opera 
snazionalizzatrice del passato re­
gime. Bisognava aprire nuove scuo- 
ie *  lavorare sodo, speeialmente per 
ridáré alie popolazioni snazionaliz- 
zate la. propria cultura. II Potere 
Popolare ha risolto questo problema 
sadidisfacentemente, sia nel campo 
dell’edilizia scolastica, quanto, ma 

(Continua in IV. pagina) *

Stamane alie ore 10 il Segretano 
della Commis'sione elettorale per il 
Circondario, dottor Pelerin Stanko 
ha ricevuto i giornalisti cd i cor- 
rispondenti di alcüni giornali tric- 
stini e local e delíe agenzic.

Gli sono state posté diverse do- 
mande in mérito alie nolizie- dif­
fuse da alcuní giórnali e Circoli 
triestini sui terrore e sugli inciden­
ti verificatisi durante, i preparafvi 
eleítofaii nella- Zona jugoslava del 
Territorio di Trieste.

11 Do.ttor Fetarm ha fatto la se ■ 
e lichÿu'aziup.ç api rappreteu- 

t'árrti della' stàrnpà. *
«Sono soddisfatto che per queste 

question! vi siete rivolti al giusto 
indirizzo, poichè è proprio la ccm- 
missione elettorale, della quale io 
sono il segretario, che è responsa- 
bile per la giusta esecuzione delle 
elezioni nel Circondario dell’Istria. 
Questa commissione, assieme alie 
commis'sioni elettorali distrettualí, 
dirige tutti i preparativi, indipen- 
dentemente daglx altri organi del 
potere che devono prestare a que­
sta tutti gli aiuti.

Avete accennato a degli inciden­
ti. A prescindere dal fatto che par- 
tecipano alie elezioni diversi Par­
tí ti, ovvero gruppi politicT— certa- 
mente vi é noto che hanno presen- 
tato le loro liste dei candidati il 
Fronte Popolare, il Partito Socia­
lista ed il gruppo cristiano sociale
— è comprensibile che la lotta po­
lítica si sia già ' alquanto estesa e 
si stia intensificando di giorno in 
giorno.

Nonos'tante la vivacitá che régna 
in tutto il Circondario, la Commis­
sione elettorale ha ricevuto finora 
soltanto un ricorso, presentato dai 
rappresentanti del Partito Sociali­
sta a causa del fatto avvenuto il 
12 corr. mese a Sicciole. Si tratta- 
va soltanto di un cenno scorretto
— sottolineo: cenno scorretto — che 
abbiauo dovuto interpretare come 
una parzialitá di un esponente di 
un organo pubbüco. Questi dopo 24

PER L' INCLUSIONE DEI S. U. NEL F.P. I.S.

I lavoratori vogliono
la nazionalizzazione

R isoluzione con clu siva

In data di o@gi 28. marzo 1950. si 
è riunita in Capodistria la prima 
oonferenza distrettuale dei SU con 
il compito di discutere sulle elezio­
ni amministrative che si terranno 
T 16. 4. 1950. e nêlio stesso tempo 
analizzare il programma elettorale 
dej FPIS confronta-ndolo con i pro- 
grairtini degli altri partiti a gruppi 
po'.itrei che parteciperanno aile su 
men-zionate eiezioni amministrati- 
vé. La cc-nférenza distrettuale dei 
SU

assieme a tütte le forze democra- 
ttche del nostro distretto a-bbrac- 
ciate nel FPIS.

INVITA
le crgankzazioni democratic-he gia 
incluse nel FPIS in. arazi tutto il PC 
guida conseguente delle forze de- 
mocra.tiche ad -accetare questa de- 
liberazione dando la possibilité al­
la nostra organizzazione di inclu- 
dersi nelia sua totaiita nel FPIS 
Fa

ore della presentazione del ricorso, 
e cioé il 17 corr. mese é stato al- 
lontanato dal suo posto di lavoro. 
Obre a questo caso non é noto 
finora •— e credo a nessuno di noi 
— alcun altro fatto che abbia sor- 
passato il limite del nórmale an­
damento della campagna elettora­
le.

Ncn da noi, ma al di la della 
linea di demarcazione, dove non é 
necessario persuadsrsi della veri- 
dicita di tali notizie — si parla 
e si s'crive delle candizioni insoste- 
nibili nelle qugli si. svolgeranno le 
elezioni. Sui terroré che doVrebbe 
regnare da noi, hoi giá detto due pa­
role. Aggiungo ora in breve alcuni 
particolari sulle nostre prescrizioni 
elfettorali. Non mi dilungheró nel 
spiegare i punti basilari sui diritto 
di voto che é generale, uguale e 
diretto, sulla garanzia delle ele­
zioni segrete, sulla proporzione nel­
la concessione dei mandati ad ogni 
partito o neppure sui diritto di can­
didatura, non soltanto dei partiti 
es'isíenti, ma di un qualsiasi gruppo 
político che abbia ottenuto un de- 
terminato numero di firme. Intendo 
soüolinare particolarmente le clau- 
sole sulla campagna elettorale che 
seeondo le garanzie, offerte ai par­
titi ed ai gruppi politici, non ne 
hanno di uguali. I comizi pubblici 
e .le riunioni non abbisognano di 
alcun permesso da parte degli. or- 
gani del Potere che sono invece a 
disposizione per dií'endere gli stes- 
si, se gli organizzatori lo chiedono 
e lo considerarlo necess'ario.

Anche i locali pubblici, sale e la 
radio, sono ugualmente a disposi- 
zione di tutti i partiti e ció gratui­
tamente. Per chiunque volesse 
ostacolare in qualsiasi modo un par- 
tito o gruppo político nei prepara­
tivi elettorali — perlino per coloro 
che sovrapponessero i propri ma- 
riifestl elettorali — sono prescritte 
severe punizioni.

Ques'ta é la realta dei fatti, che 
naturalmente differisce da quella 
descritta al di la della linea di de­
marcazione.

Perc.ió saluto l’iniziativa dei no­
stri lavoratori che desiderano che 
venga esposto pubblicamente quel 
proclama triestino, caratterizzato 
dalla descrizione degli orrori e del 
terrore in Zona B. Ció per metie­
re in ridicolo gli autori e con ció 
sotiolineare i’orgoglio del nostro; 
popolo».

Dopo aver abuso al proclama dei 
cominformisti triestini, alie doman- 
de dei giornalisti, se é vero che 
tra i sostenitori della lista dei can­
didati dél gruppo cristiano sociale 
ci sia soltanto un sacerdote da Ca­
podistria e che questa lista abbia 
un carattere sloveno, ha risposio 
che cío non rorrisponde alia veritá. 
Ha rifiutato poi qualsiasi dichiara- 
zione in mérito, asserendo che la 
pubblicazione delle liste dei candi­
dati é riservata alia Commissione 
elettorale.

Sentita la relazione del Comitato 
Promotore e le discussioni, la Con­
ferenza Costitutiva dell’Unione de­
gli Italiani del Circondario dell’I- 
stria, approva la seguente risoluzio­
ne, che diventa impegnatlva per 
tutte le organizzazioni dell'Unione 
stessa:

I
Sorta nelle condizioni del Potere 

Popolare nel Circondario Istriano: 
conquista íondainéntale della lotta 
di liberazione, TUnione degli Ita­
liani del Circondario delTIstria im- 
pegnerá tutti i propri aderenti e, 
per ihezzo loro, tutta la popolazio­
ne democrática italiana, nella lotta 
per il rafforzamento dél Potere Pq- 
polare e la cosían'c afiermnzione 
della democrazia popolare.

TUnione degli Italiani portera il

réalizzazione del'piano economicé, 
stimolando Temulazione nel lavóro 
fra i suoi aderenti i quali, aggíudi. 
candosi i titoli ambiti di lavoratori 
d’assalto,: innovator!, razíónalizzatW- 
ri, porteránno alto i), prestigió degli 
italiani del circondario, protesi nel­
la realizzáziohe d'i un domani piü 
felice. ‘

AFFERMA
nonostante che Torganizzazion-i dei 
SU non è inclusa nel FPIS, la pro­
pria solidarietá a .uesto program­
ma, riaffermando ohe questo Túni­
co programma della classe lavora- 
trice nella difesa delle conquiste 
della lotta di liberazione per la re- 
alizzazione del piano económico 
annuale.

II
L ’Uniöhe degli Italiani del Cir­

condario dell’Istria infraprenderá 
immediatamente una vasta azioae 
organiZzativa al fine di allargaíe 
i Circoli di Cultura Popolare Italia­
ni adéfenti e is'titueñdoinUove or­
ganizzazioni culturali italiané, co­
me sale di léttura-, circoli ariistici, 
Circoli di insegnanii, promuovendo 
nello stesao tempo, corsi o scuole 
per l’abilitazione di istruttori e mae- 

TV- . . n a g i o a t

INTERPRETANDO
lá Volontá della stragrande maggio- 
rapza della classe lavoratrice del 
hofetr'o distret.to che tramite le mo- 
zioni invia’te al Comitato distrettu- 
ale dei SU si prcipongono di en­
trare rvena FPIS questa conferenza

d e l i b e r a
un anime di entrare nella sua tota- 
lita Torganizzazione dei SU nel FP
TS e  r o s i  n a r t e c i n a r P  a l io  p1p7inni

a p p e l l o
a1 la classe, lavoratrice nel. distretto 
di Capodistria inclusa nei SU a da- 
re ii proprio voto al FPIS alie fu­
ture elezioni del 16. aprjle 1950. 
Dando il proprio voto , al FFIS la 
c’asse lavoratrice si assicura di es­
sere rapipresentata nel Comitato 
popolare distrettuale dai propri mi­
gliori figli ed adempierá il proprio 
dóvere clasista in qualita di porta- 
tore del Potere popolare e della 
lotta di classe in tutto-il nostro di­
stretto. -

Wil FPIS! W la classe lavoratrice 
del’a nona B parte integrante del 
FPIS.

Wil PC del TLT conseguente gu­
ida dolía classe lavoratrice in lotta 
per la costruzione del socialismo.

__ Canod'ist.r.ia. h 28 marzo 1950____

le .conduce unía «política da mitra- 
gtiatrice», come la definiscono gli 
italiani democratici, non alletta il 
pcpolo del nostro Circondario, do- 
ve si vive in pace ed in liberta e 
dove il Fotere Popolare ha assicu- 
rato il lavoro ed il pane a tutti i 
cittadini. Nello steeso tempo inve­
ce la Democrazia Cristiana, come 
Partito al governo in Italia, squin- 
zaglia contro i lavoratori, che chie­
dono pane e lavoro, la polizia arma­
ta, che spara sulle masse, uccide 
gli operai ed i contadini e li arresta 
in massa. Pereio», ha ribadito l’o- 
ratore, «é chiaro che il Vaticano ha 
creduto nececisariio porre la pro­
pria lista dei candidati per le ele­
zioni nel nostro Circondario sotto 
un -nome piu attraente. Ma questa 
agenzda Vaticana, che fino ad ora è 
intervenuta attivamete nella vita 
política del nostro Circondario sul­
la linea della lotta c-ontro i Pote- 
re Popolare e della resistenza pas- 
siva, non riuscirá ad ingannare le 
nostre masse lavoratrici, anche se 
si presenta agli eleitori eotto una 
nuova firma. Proprio la smentita, 
come abbiamo letto sui giornali o- 
dierni, che queistq gruppo non ha 
nulla di comune con la Democra­
zia Cristiana, conferma questo dato 
di fatto.

Le nostre masse popolari cono-s- 
coho questa specie di macchinazio- 
ni e non si lascieranno traviare dal­
le parole di lupi travestiti da a- 
gnelli.

Il Fronte Popolare Italo-Slavo va 
aille elezioni con un programma di 
lavoro, esso mostra al popolo la­
voratore una prospettiva chia-ra ed 
un’avvenire sicuro, che non consi­
ste di frasi e belle parole o dichia- 
razioni programmatiche, che non 
promette, ma invita il Popolo a la­
vorare, perché soltanto col lavoro 
il popolo lavoratore potrá miglio- 
rare la propria esi'stenza. II Potere 
Pcpo’a-re, per il quale tutti i nostri 
■ lavoratori voteranno dimostrando 
nuevamente la volonta di non per­
deré piü dallé proprie mani il pro­
prio Potere, ne la garanzia.»

Alia relazione dal comp. Kralj é 
seguita una vivace discussione, du­
rante le quale sono state poste va­
rie demande, alie quali il comp. 
Krailj ha esaurientemente risposto.

JUGOSLAVIA

I risultati parzialt 
dalle elezioni

BELGRADO — Seeondo gli Ulti­
mi risulta-ti pienvenuti da 23 cirico- 
gcrizioni elettorali della Croazia 
1’affluenza media alie urne fu di 
97,42 per cento. Di ques-ta percen­
tuale il. 94,2 per cento votava per 
i candidati del fronte popolare per 
il consiglio delle nazionalità. A Za- 
gafcria Taffluenza alie urne fu del 
99,c7 per cento. Il fronte popolare
o-ttenava qui il1 95, 74 per .cento dei 
voti. A Fiume il 99,94 per cento 
degli elettori si sano recati alle 
urne. Il 97.86 per cento dei voti 
and'avano ai candidati del Fronte 
popolare.

In otto distre'tti elettorali. della 
Maicedqiia ' Taffluenza media alle 
urne risulta del 99.06 per cento. It 
Fronte popolare otteneva in quest! 
distretti iï 97,2 per cento dei voti.

-Seeondo i risultati in-ccmpleti en- 
nunciati -stassera dalla commis-sio- 
ne elettorale federale in se-tte di-
e.tretti elettora’ i del Montenegro 
Taffluenza media a-l.le urne fu del 
99.64 per cento. Di queista percen­
tuale il 99.8 per centro votava per 
i candidati del Fronte popolare.

m a t e  i i s  lisle eleiUi

pol-ari d Pirano, Str.u-gnano, S. Lu­
cia, Siceioi'-e, Cap-óidistria e Por-to- 
rose.

3 — Gruppo Cristiano Sociale, che 
ha presentat-o le liste dei candidati 
per le -unité, elettorali dei Cqmitati 
Popoiari locali di Capodistria, Se- 
medella, Isola, St.rugnano, Campe-1-
S-a-lara, S. Antonio e Decani.

Per il Distr-etto di Buiè Túnica 
lista dei candidati preséntala -è qu­
ella del Fronte Po¡póIar-e ItaTo-Sla- 
vo, pe rtutte le unità e-l-sttora'i dei 
Comitati Popoiari Cittadini e local! 
dei Dis-tretto.

Grande dntere-sse ha provocato il 
fatto che, alTu-ltimo memento, W 
Gruippo Sociale Cristiano abbia 
presentato le sue liste. -I] cor-risp-on- 
den-te della Agenzia giornalis-tica 
fran-cese AFP da Capodistria, dira- 
mando la n-ctizia, commenta il fat­
to, dichiara-ndo che il -Gruppo Cri­
stiano Sociale rappresenta in r-eal- 
,tà il Gru-ppO Dem-oicristiaino, mentre 
Tagenzia ATI comunica che la Se- 
greteria Política della Democrazia 
Cristiana di Trieste ha precisato 
che «il Gruppo Cristiano Sociale 
non ha alcun -collegamenito o rap- 
porti con il Fartit-o della Dem-ocra­
zia Cristiana».

CAPODISTRIA 28 — Domeni-cá 
soorsa alie ore 24 é se aduto i-1 ter­
mine per la presentazione delle li­
ste dei candidati per le elezioni 
ammiriistrative nej Comitati Fupo- 
lari Distr-ettua-H del 16 aprile c. a.

La C-ommiissióne elettorale Gi-r- 
co-n-dariale comunica che per il Di­
stretto dj Capodistria sono state 
-preséntate le seguenti liste dei can­
didati;

1 '— Fronte Popolare Italo-Slava, 
che ha presentato le liste dei can­
didati per tutte le unitá elettorali 
del Distretto.

2. — Partito Socialista del Ter­
ritorio Libero di Trieste, che ha 
presentato le liste dei candidati per 
le unitá elettofa-li dei Comitati Po-

DAL CIRCONDARIO

Lavoro «Mario
TRIBANO — In onore delle ele­

zioni si é svolto ieri a Tribano il 
lavoro volontario al quale hanno 
partecipato 14 persone che hanno 
preparato il pietrisco per la ripa- 
razione della strada, compiendo 53 
ore, 10 uomini Con 5 carri hanno in. 
vece traspórtate 10 metri cubi di 
pietra, che servirá alia costruzione 
della casa cooperativistica.
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Il popolo per il rafforzamento del suo Potere

I n  u n a  a t a i s f e r a  i l  g r a n d e  e n t u s i a s m e
i Iavoratori del Clrcondarïo partecipaiio ai coraizi preeieítorali

Nella giörnata clella scorsa do~ne- 
nica. si sopo tenuii numerosi comi- 
'27 r.--ee!ettoraIi del Fronte Popola­
re nei disiretto di Capodistria. Dap- 

r uf.o ja ponolazlone ha sottoli- 
ne.'.to con applnusi — confermando 
cosí ia giusta linea del Fronte Po- 
polare — le dichiarazioni degli o- 
ratori.

S. A N TO N IO

:ÄRCASS€

TEATRO
Ne! teatro Arrigoni di Isola, sa- 

bato 18 corr. seorso, con inizio alie 
ore 20, si è svolta una serata d’Ar- 
te Varia. Il programma comprende- 
va canzoni per tutti (canzoni tristi, 
gioíose, serénate ecc.), cantate su 
cambiamenti di scena. Ottima la di- 
rezione, come l’prchestra e molto 
bene le compagne Benedetti Maria, 
Balanza Luisa, Deste Marcella, Par- 
ma Licia, Parenzan Fausta, Degras- 
si Maria nonchè il comp. Leale 
Francesco i quali per la prima vol- 
ta si presentavano ad un numeroso 
pubblico che, a fine canzone, non 
mancó di tributare a ciascuno v,vi 
applausi. II miglior successo lo in- 
contró la canione di fine program­
ma «Una casetta in montagna» di 
cu i venne chiesto il «bis», cantato 
dal compagno Leale Francesco. La 
serata si è chiusa con il bailo.

Nella predetta serata Si è avuta 
una sorpresa, cioè il cambiamento 
di scena fra una canzone e l’altra.

A L  T A R T IN I 
DI P IR A N O

Gerne era in programma, il Co­
re tato Promotore delFUnione de­
gli .Italian! di Pirano ha organfzza- 
to,. nella sera del 24 corrente, una 
serata- d’Arte Varia al Teatro Tar­
tini in onore della Assemblea Co- 
stitutiva della Unione stessa. I Pi­
ranesi sono intervenuti numerosi 
alla rappresentazione il cui esito é 
stato coronato da calorosi. app'ausi.

Il programma era ricco e ben va­
ríalo.

Buena è stala I’esecuzione delTor. 
chestra « citiadina che ha. suonaío 
.... un. pe.-zi di música classica, di- 
é:.. .rendo pero qualche difettositá 
nell’esecuzione deli’Inno dei Lavo- 
retori che non è stato suonato a 
tempo. Un ottimo successo è stato 
raggiunio dai balletti delle scuole 
elementan, nonché dai cori, special, 
mente da quello dclla scuola media.

Marcello Michelini ci ha dato u- 
na nuova prova delle sue ottime 
capacita e doti in una recitazione 
e nella commedia in un alto di Di­
na Galli: «Viva L ’amore».

Anche da questa serata abbiamo 
ric.eVuto la conferma che l’Unione 
dogli Italiani ha a Pirano le mi- 
gliorl basi per un rápido e frut- 
tuosb sviluppo della cultura popo­
lare-.

in avvenire non perdurino simili co­
se da cui derivano .danni allá rio­
stra economía. Dopo il eomiziç, il 
balletío folcloristico di Decani ha te- 
ñuto una rappresentazione cultura­
le che ha soddisfatto tutti i presentí. 
Ha chiuso la serata un bailo popo- 
lare.

BUIE

PORTOROSE

S. ANTONIO — A S. Antonio si
sor>o rjuníte 350 persone per parte- 
c’pare-a! comizio preelettorale in- 
detto da! Fronte Popolare. Ai pre- 
, v  z : i- a o -1 comp. Sokol, che 
si tbsoi'tr ,-i- particolarmente sul­
la i ■'■■■• ck/azióne deU’industria. 
F '1? V. akermato, che il Fronte Po. 
pelaré appoggérá qualsiasi inizia- 
tiva the stó'a beneficio della collet- 
ti /,f?i. Quec o ó possibile solamente 
dove il Potere é nelle mani del po­
póla Ja várateme. Concludendo, ha 
proqlamato che e compito di ogni 
membro de! Fronte di far compren­
dere a tutti gli abitanti che l’unico 
difensore e paladino dei loro inte­
resar e i! Fronte Popolare. Frago­
rosa applausi hanno accolto la fine 
del disperso. Dopo il comizio ha. a- 
vuto luego una rappresentazione 
cultúrale, alia quale ha collaborato 
il cqro del corso per dirigenti co­
ral! di Portorose sotto la direzione 
«j uh' Í4enne di Gaíon, che nono- 
sietíie la «iovanissima etá, ha diret-
10 sicurczza, dando cosí ottime 
prospeft.lve per il suo avvenire. Pu­
re il coro de! Circolo di cultura 
i-. : :.r.o «Oton Zupančič» di Capo- 
áiai;r:;} .ha avuío la sua parte di ap- 
piaus-i ver buona interpretazione di 
4 rqnzo’.á popular;. Hanno collabo- 
ratr cok ."ir rappresentazione dram. 
resora 11..- Iré i pionieri e le donne 
d .'i. Aniooio. Sia il -comizio che la 
rnppresent azione cultúrale sono sta­
li scgu'ii con viva atíenzióne del 
pubbüco e. sottob'éati moltissime 
volte 'da appteus'.- Molte Je perso­
ne, che causa la sala aiñ plena, han. 
no doy uto accontentarsi di seguiré
11 programmá all’aperto.

PORTOROSE — Un gran nume­
ro di persone ha presenziato al co­
mizio preelettorale del, Fronte Po­
polare. Ai convenuti ha .paríalo il 
compagno Knez il quale fra l’altro 
ha detto, Che il nostro popolo Tavo- 
rato're si prepara alle elezioni con 
la gara di eniulazione per ia reali z- 
zazione del piano económico annua. 
le. Ha dichiarato inoltre che le ca­
lumnie dei cominformisti :é dei rea- 
zionari non potranno rallen'are la 
strada intrapresa dai nostri lavora- 
tori per la cos'truzione di un miglio. 
re avvenire per le popolàz-iont qui 
conviventi. II discorso del compagno 
Knez è sí ato rh errotto números'« 
volte dalle ; i ; dei convenu i 77 
«viva il Fronte Popolare, evviva le 
elezioni!»

Nelle 6 unità elettorali della città 
di Bille sono state tenute riunioni 
di massa con la parteeipazione di 
pitre Cinquecento elettori. In queste 
riunioni sono désignât! per l’appro- 
vazione i candidat! del Fronte Po­
polare. La popolazione preserite ha 
accettato all’unanimità le candida­
ture dei compagni prescelti, i quali 
si ‘distinguono nell’opera di edifi- 
cazione di un migliore avvenire.

e s'acrifici poichè il socialismo non 
si raggiunge stahdo seduti a tavo- 
lino.

S.CANZIANO

U M A G O

Al discorso del compagno Knez 
ha fatto seguito il discorso del corn- 
pagno Janez, che ha parlato in lin- 
gua slovena trattando i vari proble­
mi riguardanti le elezioni. Al pro­
gramma culturale che è seguito àl 
comizio hanno collaborato 4 fisar- 
monicisti di Isola, il balletto folclo­
ristico di Portorose ed il coro mi- 
sto dell’istituto magistrale sloveno 
di Portorose.

Nel settore di Umago in cinque 
umita élettorali oltré 400 "ccmpaeni 
hanno. preso, parlo r.ile riunloni cli 
massa preelettorali nelle quali sono 
stati .approvatl dal popolo i candida- 
ti del Fronte Popolare.

Analoghe riunioni hanno avuío 
luogo a Castelvenere, Caldania, Cit- 
.tanova, Grisignana, Marussici, Ver- 
teneglio, S. Lorenzo e Matterada, 
ovo m'gliaia di persone hanno volü- 
t i daré la loro apnrovazone alie 
liste dei candldoti del Fronte del 
Popolo. In questa atmosfera di en­
tusiasmo i contad'ni ed i lavorator; 
del Distretío di Buie si preparano 
per le prossime eiezioni, nelle qua­
li essi. daranno il loro voto per il 
Fronle Popolare che per essi 
significa la realizzazione di quelle 
mete che sino a pochi anni fa sem- 
bravano un mito e che ora sono rag- 
giungibili da tutti.

Nel daré il proprio voto al Fron­
te Popolare i cittadini del Buiese 
sanno di dover íare ulteriori sforzi

Nelle riunioni di massa di S. Can- 
ztano sono stati eletti i candidati 
del Fronte Popolare Itaio - Slavo, 
quindi per la realizzazione del pia­
no annuale è stata costituita la bri­
gala del Fronte Popolare, formata 
di quattro compagnie.

Ogni membro della brigata si è 
Smpegnato di dare 70 ore volonta­
ire sugli obbiettivi iocali, mentre 
la brigata darà in onore aile elezio­
ni 200 ore dl Javoro d’assalto. E' sta­
ta lanciata inoltre la sfidà.al Fron­
te Popolare di S. Tomà.

SANTA LUCIA
Sono state tenute riunioni pre- 

elettfuali nelle quattro sedi eletto­
rali del s'ettore aile quali hanno pre­
senziato centinaia e centinaia di 
persone.

Nplla quarta sede elettorale, di- 
nanzi una folla di oltrc 250 persone, 
ha parlato il comp. Fusilli Leone 
il quale ha traceialo il programma 
del Fronte Popolare ed ha smasche- 
raio il vuoto programma dei socia­
listi ultimo baiuardo di diíesa del­
la piccoia borghesía.

Entusiásticamente sono stati elet­
ti i rappresentanti della popolazio­
ne per le prossime elezioni ammi- 
nis'trative. Altre riunioni di massa 
hanno avuto luogo a Semedella, 
Vanganello, Centur, Potok.

P rogred iscon o  i lav o ri delle  c a se  o p e ra te
Sí etevano seropre piú ie case 

cuera e di isola che stanno sorgen­
de sulla strada lso!a-Coríe in ura 
magniHca po.uzione. La cosíruzione

delíe slesse viene attuata dai (avo- 
ratori deü’impresa Citiadina co­
sí ruzitmi i quali si prodigano nel 
iavoro or.de portare a termine nel

'CA'RCASSE - Oltre 250 persone 
hanno accolto varíe volte con ap- 
piausv il discovs'o tenuto dal comp. 
Petric in occasione del comizio pre- 

■ lettorale, indetto-dal Fronte Pópela, 
re, che- si ó tenuto ieri a Carcasse. 
II comp. Petric ha parlato sul pro- 
gramính e sulla campagna eletto­
rale del Fronte Popolare. Ha accen. 
nato puré allá mancanza di mano- 
dopera necessaria.per portare a ter­
mino tutti i compiti previsti dal no. 
siro piano apuñale' económico. Men­
tre, ha clich arafo,- molti ancora la- 
vorano fuori zbna e vendono. cosí il 
proprio Iavoro ai cap'talisti, pri­
vando con ció del Iavoro gli abitanti 
di quei luoghi, da noi mancano cir- 
ca 2000 lavoratori. Proseguendo, ha 
detto che bisogna porre termine a 
tale stato di cose e che il popolo 
Stesso dovrá intervenire, afñnché

tempo presíabüüo cuesto primo
blocco 'X' case, ti primo ed?Iic!o è 
quasi compíetaío, ora seno in corso 
i r.'osn di rifinítur?. ó • 1 '.i tbiuntí, 
entro due mesi al massi'.no potran- 
DO entrare nella cesa le prime fa- 
rtiighe opera e. Si procederá a g-or- 
t:i alla uüirnazione de! íeíto delía 
seconda casa operáis mentre si e- 
levano giá le mura dolía íerza.

Gli opera! deíl'impresa cosíruzío- 
ni Cittadina seguono nei íoro íavo-
rl il sistema *  brigade. Es«¡ sono 
suddivisi ir <: .e di cu' le mi-
gílor; seno quelle del compagno Da- 
*ri Cufi’eimo e Bologna Giuseppe, 
ly,gafe che superarlo in med a del 
50 per. cento la norma d\. costruzio- 
ne. Alia costnwcione de'le case con- 
trihahRe pnre la ponolázlone di iso­
la, iavorendo d’assaFo. Nelle u!t',- 
pr.Q ^e î’.rr.r.nrí *rin3 sis c cT 
aícune centinai ?. dl ore di Iavoro 
voionínrio.

Lfi eiüVEMTff SEL GÂF0DISTRIAH0
in emulazione preelettorale

ro vqlontario domenlca scorse 20 
g’ovani che hanno dato 80 ore per 
la canalizzazione e l’asfaltatura del­
la piazza Brolo, mentre altre deci-
ne di giovaUi hanno partecipato ai­
ne sportiva, la squadra di tennis da 
tavoloí. FUGA cittadina ha sfidato

La gjoventü del distretto di Capo- 
distria sta svolgendo in questi ul- 
timi giorni una intensa attivita la- 
vorativa per attuare i preparativi 
per le prossime elezioni.

A Monte di Capodistria i giovani 
danno la loro attivita per la campa­
gna preelettorale ed hanno effet- 
tuato 25 ofe di Iavoro d’ass'alto. A 
Maresego 15 giovani hanno effet- 
tüato 60 ore lavorative per la pre- 
parazipne, dei locali per un comizio 
preelettorale. A . Scofíie hanno la- 
vorato 20  giovani alia preparazione 
di archi, ecc. 25 giovani di Corte 
d’Isola hanno lavorato per la pre-

parazione 'del materiale occorrente 
per la costruzione della casa coope- 
rativistisa effettuand.o cea. 1 00  ore.

i gioyani della Casa dello študente, 
batleiidoli per 4 a 1.

A Santa Lucia i giovani hanno dato 
30 ore volontarie. Nella città di Ca- 
podistr:a sono intervenuti al lavo-

Con questo fervore di attivita i 
giovani s'i preparano per il prossi- 
mo I. Maggio e per le elezioni am- 
ministrative del 16 aprile.

LA C A SA  DEL COOPERÄTOHE DI BUÏE

CORTS — A Corte si è tenuta ie­
ri una rappresentazione culturale 
afcbinâta con il comizio preeletto­
rale del Freinte Popolare. 11 compa­
gno Hrvalin Franc ha tenuto una 
breve relazione .s0 )"programma del 
Fronts Popolare mettehdo in rîsalto 
particolarmente, la nazionalizzazio- 
ne delFindustria. Al programma,cul­
turale ¡¡a collaborato i.l ciixcîio di 
culiurale /sioveno di Plâvie della 
zona A. con un riuscitîssimo pro­
gramma. Particolarmente riusçita è 
stata la recita della commedia «Vol- 
cas'n» che e. stata lungamente ap- 
plaudifa dal pubblico. Buona im- 

1 pressionè haèno iaseiato pure fl co­
ro miel:o ed il. balletto folclorisitco 
dei. pionieri.

Sfôda fra fiiiali sM acaîi
QU organizzati della filiale sinda- 

cale degh Affari Interni, che già 
»elle rare d’emulaz.îcne deli’anno 
scorso si erano ciîstinti ira i miglio- 
ri guadagnandosi la bandierina tran­
sitarla cittadina, si impegnano di 
reallzzare in onore aile elezion* 50 
ore volontarie ciascuno e sfidano 
sel conterapo le filiali sindacalt del­
la VUJA e del Comifato Popolare 
CTccndanale che erano 1’anno scor- 
so tra i loro più strenui concorrenti.

Tl Iavoro verrá efíetíuaío sui vari 
obbiettivi c-ti4dinl.

Eiimíone e ie U s r a le
a E I »

La popolazione di Glem, riunita 
‘ per eîeggere i candidati della lista 
del Fronte Popolare, ha sfidato nel­
la gara di emulazione la base di 
Skrîidi. La gara si e mizlafa il gior­
no 19;C. m. ed hanno partecipato al 
lavoro volontario 45 compagni del 
paese che hanno effettuato 540 ore 
per il lavoro previsto dal piano 
del CP.L locale.

L4 CLASSE QPERAIA PER IL SOCIALISM O

üicnîiB &\ Arnoons e i  numerosi
Negîl siabilimenti delFindustria 

sx Ani goni e,1 Ampelea di Isola 
ferveno i rreparativi per le prossi­
me elezioni ainmiriistrative.

Cure alia preparazione di strî- 
sciorii e manifesti le ooera'e si im- 
ce nano individualmente e coHetli- 

mertte di aumentare la produzíe- 
e e í ió in enore alle elezioni.
Le he puent: operate si sono impe- 

f nate di aumentare la produzione 
giorr.aiiera come segue:

Tuli Anna 30 per cento; Crevatin 
Miranda 30 per cento; Coionica Ma­
ria 30 per cento; Ghcrvaz Clara 30 
per cento; Cotterle Amelia 30 per 
cento; Cleva Maria îf! per ceuio;

le brigade della sala filetti. La bri- 
gata Ño. 5, attuale détentrice del in 
bantí erina' tffani.iitoria, è stata sii- 
clafa dalla, brigata No. 27.

Altre brigate si sono mpegnate di 
aumentaré la produzione giornaliera 
dal 10 al 30 per cento.

Ne.ali impegni individual! il com- 
pag.no Chicco i'ccolô si è offerto di 
care ÍS ore di lavoro volontario. Ia 
comp. Juris Plcrina dará 10 ore 
di lavoro volontario, mentre un 
gruppo'di gioitranl si impegna di su­
perare il  piano di produzione del 
39 per cento.

mentre !a compagna Ghervaz Ma-

CONTINUA INCESSANTE L’OPE­
RA PER LA NUOVA CANAL 1Z- 
ZAfeîONE DELLE CITTADINE CO- 
ST.1ERE. ANCHE QUESTO TRISTE 
RETAGGIO DEL PASSATO CES­

SERA’ PER SEMPRE

.'îa si c impcgnaia di contribuire 
con tutto il siio slancio in modo da 
numentare la produz'one del 39 per 
ceiilo: Bos'ch R; una del 43 per cen- 
tc- e Gherbaz T-Fa del >3 ver cento.

Quesfi ircpegni deile nostre ope- 
raie sono una chiara dimostrazio- 
ite della loro volontà di pariecipare 
anch’esse alla costruzione di auella 
vita di cui godono ora i popoli 5«- 
goslavi.

Neila fabbrica Ampelea l’emula- 
z.'one socialista è in pier.o corso fra

CAPODISTRIA

H 0 0 7 I  IM PEGM Î 
P B S E L E T T O R A L I

FERVE IL LAVORO IN VALLE DEL QUIETO

SUPERATA DEL 37 perc.
dalla n. campapia della brigata «Julij Beltram»

I component! della brigata del 
Fronte Pepolare «Beltram Juiij-Jan- 
Jco)) che prodigano !e loro forze per 
i íavori di irrigazione neila valle del 
Quieto, si distinguono su l. lavoro, 
otienendo slgni.fjcativi risultati che 
stanno a dimostrare la capacita la- 
vorátiva tlei nostri organizzaii dei. 
Frente.

La norma lavoraüva viene sune- 
rsfo siornalménté; fe. questi c’ostrut- 
fori di «na nuova vita. La r,:lgl;ore 
unite distintas! per aver supe cato 
ia norma del 37 per cento é la se­
conds compagniá guidata dal cpm- 
nsrro Ccpak Mario. Meritano men­
tions,' anche i coinpagtti Barbo Ma­
rio, Ferossa Mario, Vidonis Ivan, 
Favre'.to Marceilo e la giovane com 
pugna Kerí Luiysa.

La brigata noil? «rima seUUnana 
di lavoro giá'eííeííoato ca ssavo 
di 1389 nj. ,:ubi di terra ed . il tra­
sporto deiia stessa ad uc cemina'.o 
di ¡r.eíri di dlslanza.

ctari sarà delta lungliezza di circa
17 km. ï lavori che sono dlreti! dal-
FiDg. Markov dovrànno ersere con­
clus! entre il 39 settesribre del cor- 
rente anno.

Per laseïeurare la realizzazione de! 
piano entre i! termine stabilito do- 
vrarrno essere mobilitati ancora un 

"eentfnaio ..dl. opérai dato che I la­
ver i ciel généré richledono un gran- 

-de impïego di mano d’opera.

Nei varí collettivi di lavoro del­
ta citíá di Capodistria ie masse es­
pérate asstirhono gíornalmente nuo- 
Vi impegoT. in onore alia gara bí- 
¡resírale ed all’emulazione preelet­
torale.

Tale esemplo Jdi matunta políti­
ca e di cosc'enzá di ctesse dei nosírí 
lavoratori non rímane isolato. f,o 
d mostrano te maestranze delle fi­
íjale sindícale delta coop. acqulsti 
e vend'te, le quali si sono impegna- 
íe di daré 490 ,0 1 6  di Iavoro vo- 
'on ar o in onore alie elezioni. I 
dipendení! fieür cooperativa di con­
sumo, a loro volta, si sono impeena- 
íí di effettuare 808 ore di lavoro 
volontario. ' '

NeLcolJettivq di lavoro della fab- 
bríca Zena le operare Furlanié An­
tonia e F’eróssa Silvana hanno puré 
loro inizíaío FetUulazione, superan­
do la nórrrra; sin dai primi giorni, 
delí’87 — 70 per cenio.

Questa é ' la risposta dei nostri 
lavoratori alia campagna di calun- 
nie lanciata contro ia zona B ed il 
Potere dei Popolo daila reajioae 
borghese e cominfcrmista.

¥ ® I@ Ü ÏÂ Ü C

I lavori atíuali interessauo i! cé­
nale principals di i r r -che
al suo ■ termine sarà ' : T ■
' 'o terne detto cande

i, y i’rt'o vn o per un : ivoiMvsrza 
.3 Ictn. i1.' ;s ls  dei tañar secón-

C o n s ig i io  operiš® 
deli' Arrigoni S LUCIA

Si è tenuta martedi seorso, nella 
sala della mensa, la I. riunione del 
Consigno operaio della fabbrica Ar­
rigoni di Isola. Alla riunione pre- 
sehziíivano i compagni Sfiligoj e 

'Čehovin i quali fecero una rela­
zione sulla funzione e sui compiti 
dei consigli opérai nelle fabbriche. 
In seguito alia relazione interven- 
nero nelle discussion! alcuni com­
pagni che chiesero maggiori deluci- 
dazíoni al riguardo.

Si è proeeduto quindi alie elezio­
ni della presidenta. AlFunanimitá 
ô risulíato eletto a presidente del 
Consiglio operaio il compagno , Bo­
logna Antonio, capo dei bottai del­
la fabbrica e a s'egretario ë stato 
a sua volta eletto il compagno Co­
sí anzo Giovanni, ora gerente lo 
spaccio aziendale. .

Terminóte le elezioni, il consiglio 
ha prešo la deliberazione di riunír- 
si nuoVoír.enle versó la fine del me­
se per discutera i problemi concer­
nent! la attuazjpne del piano di la­
voro della fabbrica. •

BÄBI0 TU ESTE
Assemblea délia 

cooperativa agrícola
ZONA JÜ00SLAYÄ BEL TLT
Lunghggga ä'onää m 213
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Anche a Cajjodisíria ; domenica 
scorsa la popoiázionb ha- voíuto di- 

: mostrare concretamente ií Sus at- 
taccamepto al Potere- Popolare con- 
tribuendo con il lavoro volontario 
nei piano dell’einuíazione preelet- 
toraie. L ’obfciettívo principale sul 
quale hanno préstalo la loro opera 
i lavoratori eapodistriani è stato il 
campo sportivo I. Maggio', con un 
totale di 90 ore volontarie.

Dornenica 26 c. m. si e svolta nel­
la sala della Casa del Popolo di S. 
Lucia Faiíremblea annuale dei soci 
della lócale cooperativa agrícola. La 
riunione era stata índetta per la 
appróvazjohe del recoeonto del bi- 
lancio per Fanno 1849.

Popo le varíe íormalita e le va­
ríe reías?oni effeftuaíe dai respon- 
■ sabiU della cooperativa i soci han- 
no approvató ;1 resoconto della at- 
tivj.tá svolta nell’anno 1949. Si é 
passati indi ñ!l’elez:one del conSi- 
glio di amministrazione. In massi- 
ma parte sono stati rielétti i com­
pagni che hanno guidato sino ad 
ora Fattivita della cooperativa.

Nelle deliberazioni i soci si sono 
trovaíi unanimanyente d’accordo con 
la propoó'ta del vecchio Consiglio di 
Amministrazione di assegnare un 
riievanie importo per la costruzione 
del monumento ai caduü nella lot- 
ta di liberaz'one, de1 nuevo Asilo 
Infantiíe e di assegnare inoltre un 
fondo di 25.000 dinari per premiare 
durante l’annata corrente gli agri- 
coltori che si distingueranno nel la­
voro j e r  Faumento della produzio­
ne ed il migliorarpento della quali* 
tá dei prodotti oriófrutticoli. In con- 
clusíone ü comp. Pozar ha invitato 
tutti i soci a partecipare compatta- 
menté alie elezioni ed a dare il 
proprio voto al Fronte Popolare.

MERCOLED-I 29. 3. 1950 
6,30 Música del fraa-ttino 6,45 No- 

tiziario 7,15 Mu-sica dei materno. 
12,00 Sctyjfo-ert: = Sinfonía No, S ir. 
Si ni inore; 12,30 Trio «Nowaichord» 
12,45 Notez i ario ,713,15 Dallo scr-igno 
musicale rcinanti-co 14,00 Suona U 
quint-stto allegr-t 14,30 ; Rassegr.a 
della stampa.ie noitiziario 17,00 
Programma vario per pomerigg'io 
17,30 Attuacità , p-olitiche 17,45 Mú­
sica ritmka 18,,00 Col »ostro popo­
lo 18.15 Concerto per violino di ti­
ros- Zreivqrsek 19,00 Notiziario 19,45 
Tirñsmir.sione, spéciale elettorale par 
il FP Italo-.Sla.vp 20,30 Orizzcn i 
1950 20,45 Lrrit^re s'ovene canta il 
bal so Milán Tjçi tot 22,20 Música se­
r-ale per orchestra. 23,00 .Ultime no- 
tiiizie 23.15 HVÍusica da bailo.

Mrrl^© si©¡¡̂  brigata G o n g g r s s s o  D  M  i  S
La compagna Del i se Rosmunda ha 

ripreso 11 suo posto di lavoro, dopo 
una as-enza di quindici giorni, alia 
fabbrica «Arrigoni» di Isola.

GIOVEDI 30, 3. 1950 
6.30 Muiçiea ¡̂g), mattino 6,45 No- 

tiziario 7,15 Musfca -del mattino 32: 
Mušiča operistitfa 12,13 15. minuti 
di valzar dï Strauss 13,15 Quadri 
muisical'i 13.45- Per voi donne 14,00 

, Qrcbeistra di Stojan Stenovič. 14,: s 
Bansegnà della stamipa- e notiziar"o
45.00 Ch.-rUmrà 17,00 Programma va­
rie per Pimori^gio 17,30 AtituaAtà 
p-otitièhe 17,45 Muhica ritmica 18,20 
Ouverture éomoSciute 19,00 Inter­
mezzo musicale 19,15 Notfciar.io 
19,45 Ts-aisehiâsi'bne spéciale eletio- 
rale par if FF Italo-Slavq 20,25 Co­
ro da caméra d’j Trieste 21.15 Con­
certo ooïÉstico di Bojan Adamič ë 
Andrej Strakelj 22,00 La vita dei 
prr.olii -fugos-'avi 22.20 Cantano i 
ceri ftaoiani 22,40 Musiča -ritmi • -
23.00 Ultime, notizie 23,15 Nin - 
nanne. ,-Aî»

La compagna Rosmunda da noi 
iüterviscata fra l’altro ha detto: «Il 
compito asseanatoci era la'pianta- 
gione cli 13.000 piantine di pino. Co- 
scicnti della nécessité per il nostro 
Circond: rio di un. lapido-rimbosçhi- 
mer-.to délie zone pietrose e sterili, 
abbiâmo piantato 39.607 pini.

VENERDI 31. 3. 1950.
M.v-'i a de! mattino 6,45 Notiziario 

;-n 8*1 mattino 13.00 Pro­
em -e ‘ ario per . mezzogiorno 

12 30 Melodie preiçrite 12,45 N-oti- 
r ’scio e lett-ura errogrammi 13.15 
Centava i .cantapti oper ist ichi 14.00

‘o rretltb T4.30 Ra'segna det­
la «lampa e notiziario 17,00 P¡->:- 
gramma var,lo ppr pc-merl gg lo 17,30

lo, personalmente, sono stata e- 
letta, dalle compagne brigadiere, co­
mandante la brigata. In mérito al 
ccmport amento ed alia disciplina 
delle brigadiere non posso avere 
che calde parole di elogio.

LE MIGLIOFíI BRIGADIERE SONO STATE APPLAUDITE DALLA 
FOLLA A CAPODISTRIA

Tutte noi siamo veramente orgo- 
gFíí.e che la nostra brigata abbia 
Supéralo gli impegni presi e che 
pei-ció sia stata proclamata «briga­
ta d’assalto».

“ 7ZTTir.:

hA ia ’-ita po'itica 17.45 Mu?ba rit • 
mica 18.00 Ras^eana ?’aov,:--a ig .u  
Mu- i' a da camera 19,00 Tnterm?.zz.o 
imasica'e 19.15 fCctiziario 19.15 Tr .s 
mile Tone, speciale e’cttcral.e ;i
FP ita a-S’avo 20.15 Indcv-iut : 
¡.nwica’i 20,45, N-6-t.no'.scenario 21.30 
Mu-r.ka seU-st.lca. leggera 22,20 Civ - 
pin: Concerto per if pianoforte ed 
f-rihectra in ?4i minore - p-oj mu­
st-ft ritnika 23,00 U.’t-irrie hot'uie 
23.10 P-roiraimjna per il giorno sc 
guente, 23,15 Mus-ir-a da ballo.

4



XVI puntata di Jack London

per voi. Faiev'i avanti: io vi ho sfi- 
! Jati tutti a dare la ri'siposta ehe il j "à' cm,riel lo Van Gilbert non p oté 
fornixe.

loro. Quand’essi attaecavano la 
clasise cperaia, egli replicará:

delta vostra specie. Siete chiassosi 
e prclissi, ma non avete fatto altro

2 9  Ma r z o  1950 la'nostra lotta M S W S  S

SOTTO LA MASCHERA DELL’ALISTE RITA’ LABURISTA

DEPUTATI, BANCHIERI
î i E S G l i û
DOM CAPONE

I! «ra-o Stanley» si conolude, 
pratifamente, con wntinsuíficienza 
di preve che, ¡pur gettando inotevoíi 
ombre su tutta l ’e lite  laburásta, 
non puó incidere densamente sulle 
pcBiziciai dej.su-oi con®anenti.

L ’unica personalité a non poter 
evitare ia uompairsa a l̂’istruttoria 
sullo r'candcl'p ministeriale j britan- 
nt'o, fu Dakon, ppedecessore di 
Cripps alíe Finanze, actualmente 
ministro senza portafogli.

Le prove, erano t . r c p p o .  evidenti, 
per tentar di celare il -suo ruolo 
nella lo ¡ca faecenda: tutti i testi- 
moni hanno dichiarato che questo 
vecehio «boss», efabe le piü cordiali 
relaiziomi co-n Stanley, a cuj faceva 
fireiqnenti vfiidite |e 'che chiamava 
aífettuosairnente, anche nei ,suoj im- 
pirudenti rapporti epiatoiard, «mío 
caro Stam».

Attraver-o i «buon.i* uffici» di 
Stanley, venne cfferto a Dalton il 
posto di direttore presso una gran­
de ©«nipaignia di mode, la «Great 
Uniiverisal Stores Ltid», con .uno 'sti- 
pendio annuo di 10 mila sterline, 
cornil pendente agli emolumenti del 
primo ministro inglese.

All’inte.rrcgatork), Dalton, abil- 
men,te pilctato da Shawcross (che, 
da procur atóre, divenne, con effet- 
ti veramente . isorprendenti. av.vaca- 
to difensore), negó d i, áver mai 
coni-iderafo le o.fíente di Stanley 
piü che «per puré ¡ragioni di cor- 
tfv.ia», ma qui ribatté lo stesso 
Stanley, ricordando che Dalton s’e-

D1 PETER K O L O S I M O

ra recato all’ufficip del capo della 
Caisa Wa’fson per discutere la ,p,ro- 
po va, e il leader laburista fu co- 
stretto a chinare il capo, ammet-
•tendo tácitamente che, se l’ato «im- 
piescu» era síumato, ció si. doveva 
í'o’tanto alTipcrescioisp fallimento 
della «agenziia Stanley».

Dj proposte consimili, turono og- 
getto Gibron e Belcher; .questhi'ti- 
mc, aózi,. non s,;_ perito di dichiara- 
re dinnanzi ail tribunal,e: «Sono ben 
convinto che i] > giorno in cui non 
raro piü drputato e il signor Wolf- 
ison verra a propormi un posto nel 
nlo roiBlóio d’aram’mstrazione, rif- 
letteró seriiamonte. E, dSüjpo le in- 
formazicni del caso, probabilmente 
v ''ti eró!» :

Si tratta ancora d’un («posto» con 
i’ f.'i .'tipcnd.io di 10 mila sterline. 
•.ia ara diffiriSe, molto diiffic-ile che 

es so -venza offerto a^’ottimo Bet- 
cher guando egli non sará p iú  de­
púrate.

Come si stabíiscono le rélaizioni 
¡''•e—rte- tra V 1 eaderr-daourirti fd i 
morropoMsti britan.ni.ci? : Le deposi- 
ziori ’ dei testimeni aó’istruttrria 
■ Stanley c.i permbttono di cono ceré 
dettaigli molto caratteristici ed edi- 
fioan'ti. Si oomin-cia con un pranzo. 
solenne ñaa ristretito, in- norae di 
■ questo o di .quel dignitario laburi­
sta. a -cui initervengono, da una par­
te, d.irigent'i, ministra parlamentari. 
da,11’ altra aifaristi, banchievi. ?pe- 
t.vfiatori. Una parola, un intuito di 
spirito e il ghiiaccio é rotto, la co- 
nascens®. si fa piü intima, passa dal 
terreció mopdáiñ.6 aíquei’o finañizia- 
rio, concreta la ’ sua utilitá nel ga- 
b.tnetto del tale mini-tro, .nelíl’ uf- 
ficio del t a ’ailtro «bitótoésánan».

L,a fratern.izizaizi'one della, buro- 
crazia laburista con i p'luitocrati 
deVa City ha Semipre luogg tra i 
fioT'i", 'profumi, liliquor'i e «pórtate» 
pantaigrueliche: e la cuoidigia, la 
.sote di luisis.o di quel’ i che vorreb- 
bero e'usere -i rapp-resentánti della 
ciarse operaia, ii porta a venderá! 
per un paio di vestiti eleiganti, un 
invito a qualche ariatseratioo «ho- 
itel» del litoral e, una gestóla di pro- 
fumi.

«Mió caro Stanley — serióse Gib- 
sen a.l gángster Ictóíhese, in una 
lettaira nersonale e strfettamente 
cov.fider '.'a’ e — Vi s o r i n f i n i t a ­
mente grato del 'sa’ si'coictfd árriva- 
to a pocitino per Nata’e. che é 
d a ía  molto apiprezzato. Ho visto 
lord Percy, i] quale mi ha detto 
che al comitato per l’emissione di 
azioni seno stati molto piü se veri 
per quecta specie d’affarii. Tuttavia,

E AGENTI VATICANI

gli ho accennato a due Vostre of­
ferte. e crede che la cosa passa an­
daré».

Gibson riceve da Stanley un 
completo, sua magüe un mantello 
di pelUccia. Stanley rifornisce di 
whi-:ky e di sigari il segretario del 
Comitato esecut.ivo del partito la­
burista Morgan Philiips, mentre il 
ministro dei Lavori Pubb’ici, Key, 
accetta a sua volta un abito, del 
wisky e, per supplemento, dalle ba­
nane.

Belcher e signora soggiornano in 
s.tazioní ba’neari, trascorrono pia- 
cevo1 i weakends in confortevoli al- 
berghi, ma è Stanley che paga. E’ 
lui che sborsa i quattrini necessari 
alia lussuosa celebrazione de) con- 
pleanno di Belcher, a cui offre un 
elegante veetito e un portasigarette 
d’-oro. inviando alia signora Be’- 
cher. di tanto in tanto, aissegnf di 
100 sterline «per piccola beneficen- 
za».

IÍ profumlere Matchan, a sua vol­
ta, mette a disposizione di Beleber 
la -sua villa, ed offre alla sua con­
sorte numerotef «stocks» di cosme- 
tici (pure «a scorpi quavi-filantropi- 
ci»), e il «re del whiisky», Bloch, 
prowede a r.ifornire 'generosamente 
il bar del segretario parlamentare 
al Commercio.

E quisto qteisso Belcher. tra un 
banrhetto e l’altro, dhende a puani 
stretti la polriitica del blocco dei 
s'alari, di coi è arrabbiato fautore 

. il irrJo protettcire Cripps.
«Mon è iJ momento di reclamare 

faumento de¡ salari —- sbraita du­
rante una riuin'iooe opera,ia a So- 
werby. Finché la produzióne non 
sará se,nsibi,’me!nte aumentata, tut- 
te le rivendkazioni debbono essere 
rinviate».

Tutto ció caraitterizza l’«ora di 
. Criipps», della paütica di awili- 
mento dei, laveratori britannici e 
della ma.rsha’i'izzazicne del paese.
I leaders laburvdi oastttuiscono ci­
ña classe di dignitarí, chiusa e re- 
gw eM a quant'o quefl'a dei loro 
piredeceiqsciri tories, mentre sirin­
go,no sempre piü i legiaimi che Ii av- 
vinicorno ai monopoí'i d’ogni genere. 
I,o 'steosn Belcher. nel corso di una 
dapiosiizione, ha messo in luce la 
sua po'viizirine, che é la ste'slsla dei 
s;uoi coleghi:

«Fer piü di dieci anni e mezzo 
sono "tato 'nterarnente leeato al 
mondo dfici’ i affari. e ruó demsi che 
vio dato' tróenn portsito a lasciar- 
m-i penetrare' d i s*o 'S’pir.ito. Cre- 
devo che, neireseircizio délie mie 
funizioni. fosse importante çonosce- 
re e comprendere g!; uomini d’af- 
fari ed i loro problemi, portare a 
cor.oiscenza d;i questi uemini di af- 
fari ;il desiidcrio del mimst.rd labu- 
riTta di comprendere le loro que­
stion i. e di fn.OiHtarne. la solucione. 
Ho sempre cercato di rendere ii 
mió dipartimento pop clare ne,gli 
ambien.ti del1 a City San aiyo benis- 
simo che mb'ti.uomini d’affairi, per 
motiyi, ipoiiitiicf per nvrtl'a disonore- 
vo’.i, diiffidavano del governo ’ahu- 
ristia, scpratiutito gli npparteneáti al­
ie industrie naizionaüzzate . . .»

Eeoo un.a confeissione degna d¡ es­
sere incisa a cairatteri afarei negli 
annali starici del «riforminmo» in­
glese in particoPare e sociaild’e'mo- 
cratico in genere.

L’affaire Stanley offre un adro 
asoetto. che è stato accuratamehte 
célalo durante le udienze presedute 
daU’atiile Shawvross. Agit ftossí 
leadens laburisti che ponevano e 
P'onigono’ tulttora U meccanismo sta- 
tole al serV'itzio dei monopclisti bri­
tannici, va l’iniziativa di a-ver di- 
siocisto uin piano, in corofcutta con 
•gli stesei «busineismen», tendente ad 
eliminare, in seno alie «Trade Uni­
ons», le corremfi progressiste e co- 
müin'i'ste, iiftf cui infuenizia. aicr/re- 
sciutasi sensibi’mente negli ultimi 
temroi, préoccupa non poco i «rap- 
presentanti della classe lavoratri- 
ce» tipo Gib-mn e Belcher.

Dial febbraio 1948, i due 'sigmori 
anuena nominati ccganizzarcno una 
serie di banchetti a cui presero par­
te, oltre ai leaders del ComigUo 
Generale della «Trade Union®» ed 
ai memhri del grupioo parlamenta­
re laborista, Bevin, Dalton, Morgan 
Phillips Stevenson (redalttora capo'

Típica espressione della ipocrisia laburista che finge amore verso il 
popolo nei reentre, a braccetto col conservaíorismo, opera ai danni 
delia classe opérala britannica. — Nella foto: Attlee parla con uno 

spazzíno di Londra.

I MIRACOLI DEL SbPERSUONO

Sfugge alie senzazioni dell' uomo
gli animali invece lopercepiseono

Solían,to trentadue annii or sono, 
sebbene n.e fosse giá stata accerta- 
ta l’esisteinza, 'il supersuono non e- 
ra, negli ambientt fisici, molto piü 
che un illustre ignoto a cui ci si 
accoistava con d,iffidenza.

Finché nell’cirma’i lontano 1917, 
un raggio di luce brilló in questo 
campo misterioso. E la nu-ova ener­
gía, in fcutita la sua affascinamte 
potenza, balizó nel mondo del sa-
pere. M r< I^ IP R R

Che cas’é ;1 supersuono? In na­
tura, níenite di molto diverso dalle 
rinde sonare, sprigiqnate da una 
sor gente in vitorazione, pervenigono 
ogni istante alie noistre arecchie 
sottio forma di parole, rumari, mú­
sica, con una velocita subordinata 
al'a natura deU’emitteinte.

In che fii differenizia aliara il suo- 
mo udibilie da questo suo mi-te- 
riO'SO e siilenizioso compagne?-Ecco: 
il primo trasanette, per mezzo d'i 
onde aeree, sansiaiziom acustiche di 
ogni specie, cotn una frequenza che 
varia da 16 a 20 mila Herbz. II su- 
persueno (o ultrasuono) generato- 
dj soHto con mezzi elettrici o ma- 
gnetici (d'isC'hi dii quarzo sottopo-sti 
a determínate preisisioni, eccetera),

raggiunge dnvece frequenze di pa- 
, recchi miliont di Hertz e, anche 
pervenendo ai nosli-i timpani non 
da iu'ogo ad ai-cuna reazione acústi­
ca, essendio ]e sue viibraiziom supe­
rior-i alie poBsibilitá ricettive dei 
nostri organi di udito.

In qüeisto campo, gli animali su- 
p-erano lYicmo; mo’ti di loro, infat- 
iti, giungono a percap.ire suioní mol­
to piü e-levati di quelli che l’órec- 
chio, umano puó captare. Nell’eser- 
ciito americano, viene usato un fi- 
schietto ultrasónico, che puó esse­
re udito so!tanto dal cani. Recen- 
temente, é stato poi con-, tatato che 
i pipistrelli ,si orienitano, durante i 
voli notturni, con grida supersoni- 
che. la cuj eco. penve-nerido all’orec- 
chio dei ehirotterii con varia inten- 
sita, da lapo modo di istabilire la 
natura dei dintorná e gil eyentuali 
oistaicol'i.

del «Daily Heraldl») ed un nutrito 
grupipo di finanzieri e d’industriali, 
•tra cui Ross, Sherman, Wcífsou, il 
calonnello Curtís, iil pellicciaio 
Shackinan. Questi conciliaboli por- 
tarono, in breve, al finanziamento 
della «lotta del cansiglio genérale 
dalla. «Trade Union,s» contro il co­
munismo con segrétissima, d iun 
«fondo, della liberta e della demo- 
craizia», deetinato, ad abbattere il 
mondo n. 1 per uva,re l’espressione 
del gángster Stanley.

Ven-iva'cosí a formarsi una vera 
e .proipria organizzaizione antisocia­

lista, finanziata dai monopolistí e 
condotta dai leaders laburisti fcri- 
tanniict che esiste ancor o,ggi, con 
propagginj internazioina'.i, le. quali 
fanno capo, da un lato, al presiden­
te" dei lavoratciri delio spettacolo 
inglese, Tom O’Brien, agente , di- 
re ito  dei Vaticano presso il movi- 
mento sindacale britannico, agli or- 
din i del cardinale G riffith  e, dal- 
rai'tro, al fratello di Stanley il 
gángster nuovayorkesé Marcus Wul- 
kan, che provivede al collegamento 
con la Federazione americana de-1 
laworo

Ecco d-unque gli uomini che, -sot- 
to 1’e.giida de’i’.’anticomunismo lavo- 
rano a ’acriamente a di-truggere il 
inovi-mentó sindacale mondiale: di- 
rettori di banca, monopolisti, affari- 

ype. a aitqri, truffatori, pregiudi- 
cati londinesi, agenti vatkani, 
gamgsteirs americanii, filanti il per- 
fetto am-ore con gli esponenti del 
«socialismo democrático» di Gibson 
e Belcher, d-i cui abbiamo testé esa- 
minato — e solo per sommi capi — 
la brillante alttivita política, eco- 
noimca, e sociale.

Peter Kolos,imo

IL TURISMO NELLA ZONA > <

UN MOT EMOLE AUMENTO 
preifisto per ¡ añno in dorso

CAPODISTRIA — Il settore turí­
stico conseguirá durante ii 1949-50 
un noteyole incremento. Un vasto 
programóla viene attualmente ap- 
plicato nei el versi centri turistici 
della zona. A S. Nicoló i bagni ver- 
ranno ampliati in modo da aumenta­
re Fattuale capienza. Com’é noto 
attualmente possono essere ospitati

3900 bagnanti. Lavori vengono pure 
avviati per l’ampliamento del risto- 
rante esistente. Ad opéra termiriata, 
il ristorante stessa poiré soddisfare 
le es'igenze di 1500 ospiti. Vengono, 
inoltre'costruite casette da «Weeé 
End» con due e tre letti per un to­
tale di 80 letti. A Portorose si stan- 
no costruendo ex novo 104 cabine.

V e d u t a  d e t  L a g o

di Ohrid in Macedonia

AU’inizio della stagione questi ba- 
. gni potranno accogliere pspiti in 128 
cabine. Nello stesso centro sono. sta­
ti moltre rioostruiti l’élbergo «Cen­
tróle» che dispone ai 38 letti ed é 
íorniío puré di un ristórante non- 
ché 1’albergo «Helios», della capa­
cita di .60 letti e fqrnito di buffet 
e ristórante. Lavori di restauro so- 
no stati anche eseguiti nella «Villa 
Adj$a» c!is dispone (ii 70 letti e 
nella «Villa Mare» della capacita di 
12 lelti. A F esso, nei pressi di Pi- 
r.ano, sonó .State restaúrate e arre- 
date case di riñoso con 120 letti. A 
Salvore é stata arredata una casa 
di ripóso (<:on-20 letti. La cáp enza 
totale degli alberghi e delle varié 
case restaúrate nei centri turistici 
arprnonteré a 400 letti. L ’aifcergo 
«Rotonda» di Pirano e l’albergo «Na- 
zionale» di gtrugnano, gié es'istenti 
nei precedenti anni, dispongono ri- 
spettivamente di 40 e 16 letti. Per- 
tanto, la capienza totale di tutti gli 
alberglli. e delle ca=e di ríposo negli 
stessi centro turistici. sará di 456 
letti. In costruzione e ricostruzicne 
per la stagione 1950 sono un nuovo 
albergo a Capodistria fornito di 
ristorante e caffé e della capacita 
di 70 letti, l’albergo «Portorose» a 
Portorose con 50 letti e un nuovo 
albergo a Pirano con circa 50 letti. 
E ’ puré in progetto. la costruzione 
di un caffé a Portorose. Durante il 
194D il movimento turístico é am- 
montato a 60.000 persone, delle qua. 
Ii il 75 per cento provementi da 
Trieste, il 20 per , cento dai vari 
paesi della zona B ed il 5 per cento 
dalla Jugoslavia. II giro d’affari ha 
totalizzato comp.lessivamente 13 mi- 
lioni di dinari e 14 milioni di lire. 
Cons'iderati i lavori di miglioramen- 
to effettuati nel corso di quest’an- 
no si atiende • per la prossima sta­
gione un notevole aumento sia nel-

In-f-Fo  -v-í

DI ANDREA VAL DI

Se 11 superBUono sfugge' alie no- 
stre po.ysibili-tá isemisoriali, evoo su­
scita, in compenso, forze im,peína­
te, faintaistiché quasi, che hanno giá 
Iroyátio, trovano e troveranno infi­
nite applicazioiii neirinduistria, nel­
la física, nella chimica e nelia me­
dicina. H .supersuomo, infatti a dif­
iere,nza di quello udibile, ha la pro- 
prietá di essere fácilmente racco'to 
e convogliato con regolarita di fre- 
aiuenza e d-i dire>ziome, ca e queste,

. err,eniziali alio sfrutlamento pra.tico 
d e 1 i a prodigiicsa forza ultrasónica.

Fu appunto queista caratterisitica 
che, unita ad un intenso potere di 
pene,trazúme, fece si che il super- 
suono trovasse il suo primo impie- 
go nelle lisuraizione delle profondi- 
té marine, spodestando rultracente- 
naria sonda di piombo che, mal- 
graid.o ogni perfezionamento, espo- 
neva a continui errori di calcólo, 
oltre a cost'ituiire un sistema fungo 
no ios o e non isemipre agevole, poi- 
ché un’iignota corrente sottomarina 
che provocaisise una isia pur lieve 
deviaziofiie dello scandaglio basta- 
va a compromettere irrimediabil- 
mente l’esattezza della misuraziene, 
a mandare in fumo gli sforzi ed i 
capitali impiegati in simili impre­
se, non di rado infruttuose.

Ogigi ,il supersuono, da quel dili­
gente e scrupoloso esplaratore che 
ha- saputo renderlo il genio umano, 
non delude e non tradisce: il fascio 
viaggio sub-aequeo vale a istabilire, 
con la m antea isemplicitá, la mi- 
sura cercata.

Da liare applicaizíó'he si passó ad 
uin’altra assai meno pacifica ed in­
nocua: i eot-t'omarinr ted.eschi fiuro- 
no i pr.imi a speriment'arne’ l’incre- 
diilile potere riveliatore de! super- 
isuono, che, costituendo il principio 
de.j famosi eppareochi «Asdic»,-por­
tó un notevole contributo alia vit- 
toria de'ía battaglia atlántica. La 
doive i.i «¡radar» diviene impotente 
(il isuo raggio non puó, infatt-i, ¿se- 
inetrare nei liguiídi), entra in fun- 

. alone l’ener,gia ultrasónica, a cui 
non sfugg.e .nommeiio-il piü esiguo 
branco di pesci.

La, sua aitfavitá... . . marinara, non 
si arresta a quee.te bellicose iricom- 
benize: e, da strumento di morte, il 
cuipersiuonio assuxge addirdttura al 
ruolo di tutore deU’esistenza. uma- 
na. A questo «faro invisibile» úsa­
lo in direziene orizzontale con cri- 
teri anaiaghi a quelli citati, è in- 
fattii diovutá' la salvezza di molite 
vite, atíldate fino ieri al Capric­
cio del caiso.

Inleindiamo qui parlare degli ice­
bergs, le montagne di ghiapcio še­
mo,venti, giá cause di innumerevoli 
tragédie, ridotte aggi praticamen- 
te alll’imipotenza da un intercettá- 
tore isupensonico piazzato a bordo 
delle nawi destínate a crociere nor- 
diche: lanciato attraveriso le iimpe- 
netraibili foschie po'ari e le tenebre 
notturne, il faro supersónico rag- 
giunige i pericolosi giganti e, uicu- 
rante d-i ogni difficoltà meterealo- 
gica, torna a bordo con ¡il suo rap­
porte salvatore, rivela-ndo la distan­
za, la ponlzione e la portata della 
morte natante.

Le incredibili facoltá uiltraisoirlore 
non si esauriscono in questo settore 
giá tanto importante: es-se toccáno, 
come giiá aiblbiiamo detto, tutte le 
attivitá chimiohe, fisiche e tecniche,y - i
in aipplicaeioni .tanto diverse quanto 
sarprendenti.

In esperimenítii dj laboratorio, ¡si
è giià riuisciti a dissolvere, in’ un 
minuto seoondio, nuvolè àrtificiiali di 
natura idéntica a quelle atmosfe- 
riche ’bcmbardandole» con naggi 
ultra,sanici: i risiultati ottenuti, an- 
zi, hanno dato luógo ad un proget- 
to steso dalla société sperknenta- 
le in coMaborazione con la marina 
americana, che prevede l’elimma- 
zione delle nufoi suigli aerodromi, 
frequenti cause di fatal i incidenti.

sione délia cattiva gestione de’ia 
c’ aose ccjDitâlistirâ. Tale fu ’a mia 
irrnutazionè. e neitamente e a di- 
v~rse rte«',ese vi cf1"6c.i a risponde- 
re Soro andato oiù lontano, vi ho 
-predetto che non risjpondereste. A- 
vreste potuto impie,gare il vostro

flato nello smentire la mia profe- 
zia. Avete chiamato erroneo il mio 
discorso: mostratene la falsità co- 
lonnello Van Gilbert. Rispondete 
aU’acouisa che io e un miiione e 
ínezzo di miel compagni abbiamo 
lanciata contro la vostra classe e 
contro voi.

Il coloinnello dimenticô comple­
tamente che la sua funzione di pre­
sidente gli imponeva di lasciar 
comtesemente la paro’a a chi la re- 
clamava. Si alzó d’un ba'zo, get- 
taindo a tutti i venti le sue brac- 
cia, ia sua retorica e il suo sahgüe 
freddo; a volta a voila mai'mcnava 
Ernesto per la sua giovinezza e ’a 
sua demagogia, pci attaeçava sel- 
vagigiamente la classe operaia, che 
si sforzaVa di presentare come sfor- 
ni'tà di ogni capacité « di ogni va­
lore. ônando la -sua tirata fu fini­
ta, Ernesto replicó in questi termi- 
ni: '

— Fea gli uomini di legge, voi 
sute ceríamente il oiù difficile da 
fa- restare in argomerito che io ab- 
bia rhai incontrato. La mia gievi- 
ncziza nom ha nu'.'la a che faro con 
ció che dko, e nemmer.o la ma,ir- 
cañiza di valore del’a classe ope­
rara. Ho aorurato .la cía : e canita- 
íistica di aver ir,a’e amministrato 
la ¡société. Voi non avete risposto, 
e non avate ncmnieno tentato di

: ":Sf9

Esperímenti snl supersuono vengo no eseguiti in un gabinetto di física
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . i . . . i¡¡iiii¡iM iii¡iiiiM i!iin<inirdiui!!iii¡iiiuiÍj[H iiiiM iiiiiii‘< iiiitiiiiuiiiiiii¡(LuiiiiM M iiiiiiiiiii¡itiiin iiiiitiiiM iriii[]iiiuiH iii!itii[iiii)iiiiiiiuiiui!ilii¡iiiM iu!M iiiiiii:iiN iiiiii!iM i[i|[iiniiiii!iiiiii]iiiiiiii¡iii][]l[!m m iiiiiiiL !|iiiiiiiiH im m i. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Eitordatevi di questo. Ricordate 
che la vostra legge è una materia 
effimera, e che voi non siete ver- 
sato nelle mateirie che durano piü 
di un gromo. Quindi, le voetre af- 
fern" azioni dogmatiche e le vostre 
generaliz-zaizioai imprudenti -su sog- 
gFiti storici e sociolog'ici non val- 
0 OOO il fiato che apendete a enun­
ciarle.

Ernesto fece una pausa e osservó 
con aria pensera quel volto offu- 
■ scEito e defórmalo dada collera, 
oneT,petto amsante, quel corpo che 
si agitava, quelle mani che si apri- 
• aro  p. si çhiu'devano convulsamen­
te. Poi continuó:

— Mi sembré che voi abbiate del 
fisto da gettar via, e vi offro un oc- 
ra ir-no di snenderlo. Io ho inert- 
rcirato la vostra classe. Mostrate- 
, : che la mia accusa è falsa. Vi ho 

1.' - notare la, ccndlzíóní di fan- 
• c•, i.i.• i schiavS negli Stati Uniti, sen- 

ra il cui ’avaro sarebbe,Impossih'i- 
lo o«ni puadai?,no. e quindlci milio- 
n: di persone mal nutrite, mal ve- 
fjtite e ancor peeigio alíoggiate; vi 
ho falto oaáervaré che, grazie. al- 
]'o—avnI77.1)7 ione sociale e all’imple- 
go delle macchine. i1- potere di pro- 

. -, y n n) moderno uómo civile è
r,.:v,p yríte mnWióré oí .qúe’lo del 
selvaegio abitante délie, caverne. E 
b- affermait,o che da 'qüe?to doupîo 
frito si ruó trorró la •’'ó’,.a, .«omelu-

ri.pondere. Non avete dunque 
aposta? Voi siete il campione 
quiest’uiditorio.. Tutti qui, salvo ío, 
sono iso ipeEi a-lle vostre la'bbra: es- 
si aispeltts-no dalla, vostra risposta 
quallo che non poísono daré essi 
madasimi. Quanto a me, ve l ’ho, 
detto, so che non solo non mi po­
tete rispondere, ma non tenterete 
neinmeno di farlo.

— Querto é into'1 “rabile! gridó il 
calan,nello, E’ un insulto:

— C;ió che é intol’era-bile, é ché 
voi non mi riiEipand'ate, replicó con 
gravité Srne-to. Nessuno puó es- 
s-re inouitato initell ettualmente. 
L’insu.lto, per natura sua, ó cosa 
emazienale. Riprendete i vostri spi- 
n’iti. Date una risposta intellcttuale 
al’a mia acousa intéFettua'e che la 
ciaose capita’ istica ha governato 
mala la 'societa.

11 colcnnello stette dn -silenzio e 
= i rinohijee in un’espreiss'ione dii 
superioritá aecigliata, come uomi 
che non si; vuól compromettere a 
discutcre con un pafteniere.

— Non siate abba’tuto, gli disse
Ernesto. Con.se'laít'tví pen ando ■ che 
no , ' n mrinbró della voíra elasse 
poté mai ripondere a quest’accu- 
sa. ■ ' 1 ■',.

E'gli si vclse verso 1 gli altri, im- 
pazicnti di prendere la paróla.

— Ed ora, é gluntá l’occasione

Mi sarebbe impoissibile riferire 
tutto ció che fu detto nel corso di 
questa diistuissione. Non avrei mai 
■ immiaginato la quantitéj di parole 
che si possono pronunciare nel bre­
ve spazio dii tre ore. In ogni caso, 
fu cosa superba. Piü i suoi avver- 
sarii s ’/infiammavano, piü Ernesto 
gettavia olio 'sul fuoco. Egli cqno- 
sceva a fondo -un terreno encielo- 
pediC’O, e li «!t"-HZ7iícava con una pa- 
roLa o con una fra'se, come con u- 
na punta albamente n>a,^eggtaita. 
Sott-olinear^a ¡e da va un nome ai lo­
ro error! di raeionanrento puesto 
sitlcigkmo era fakioy quella cónclu- 
sicne non ave va nessun rapporto 
coin le premesisé, quel]a preme?.sa 
era u'n’i’mpcrtiurá p-rcho era stata 
accortaimente incbiiu.sa nella conclu- 
-sione a cui isi mira va. Quista era 
un’imesattez'za, que;1 la. .una presun- 
zione,. 'un’attra cosa ^un’asser- 
zione contraria alia veritá speri- 
mentate staimpata in tuitti i lii.bri.

Tatvo’ta egli abfcandonava la spa- 
da per üa clava e accoippava le lo­
ro idee a destira e a ministra, He- 
c’amava sempre fatti e riflutava di 
di'X-uter te crie. E i fatt.i ch’egli 
stesso citava erano disastrosi per

— E’ la pentola che rimprovera 
il suo color ñero alia padella, ma 
ció non vi lava della sporoizia at- 
tribuita da me ella vostra faccia.

E a ciascumo ed a tutti diceva:
— Perché non avete confutato 

l’aacusa di cattiva amministrazione 
che io ho messo alia vostra classe? 
Avete piarlato d’al'tro ma non m,i 
avete risiposto. Non sapete dunque 
trovare u.na replica?

Al'a fine di quería discussione il 
siighor Wickson prese la parola. E- 
ig,Ji era il solo che. fasse rimasto 
calmo, ed Ernesto lo trattó con una 
considerazione che non aveva ac- 
cordiata agid altri.

— Ne-sauna ri¡soo-,ta è neces-saria,. 
disse ,il -si-gnor Wickson con voluta 
lentezza. Ho seigulito tutta questa -di- 
scíwsione con stupore e riipugnan- 
za. Si, siignori, voi. membre' deba 
mia propria classe, mi avete 'disgú­
s t a t e .  V ¿  siete cora porta ti come 
-sciocchi scolari. L’iidea di intrc.dur- 
re in questa discuissione i vostiri lu- 
oghi comun-i di morale e il-fulmine 
fuori dii moda del volgare politican- 
te, è veramente fuori di luego! Non 
vi siete comportati come persone 
di société e nemmenp come esse- 
r,i umani, vi siete ’lasciati tras-cint­
re fiuori de-lla volsitra ©laisse, anzi,

ohe ronzare come mosconi intorno 
a un orso. Signori, l’orso è là (e 
mostró Ernesto). diritto davanti a • 
voi, e il vostro ronzio non ha fatto 
altro che solle,ticargiü le orecchie.

«Cpedetéimi, la situiazione è sería. 
Stasera, l’orsó ha messo fuori gli 
artig "i per strito’arci. Ha detto che 
c’é un miiione e mezzo di rivolu- 
zionani negli Stati Uniti: questo è 
un ,fatto. Ha detto che hanno inten­
cione di strapparci d potere,' i pa- 
íaraz'i, tutta la no tna ägiatezza do- 
jata: questo è un ' ai’tro fatto. E’ 
anche vero ehe un ramfoiahiento, un 
grande cambiamento, si prepara 
nella société:; -ma, fortuna,tórnente 
potrebbe non essere il camfciiamen- 
to prevédselo da’l’orso. L’orso ha 
detto che ©i schisccerà. Ebbene, si­
gnori, re noi. 'schiaiociassimo Torso?

Il gruignito, gutturale si gofifiô 
¡nel vasto salone. Si seambiavano 

■ il’U'h Ita-itro seguí di apçroyazinne e 
di fiducia. La facce avevano presa 
un’e-preisione risoluta. Erano dei 
combatitenti.

Con ’a sua aria fredda e spassio- 
nata, il signor .Wickson continuó: 
sögna hanno coníribuiico pure dei 
camion per il.trasporto di materiale.

— Ma non con ronziii schiaccere-

mo Torso. AH’orso, si deye daré la 
caccia. All’orso, non si rispondé 
con parole. G-li nispomderémo col 
piombo. Noi teniamo i'l potere: nes- 
suno lo puó negare. Appunto in 

' vintü di questo potete, lo consSt- 
yeremo.

Ad un tratto fece fronte ad Er­
nesto. Ii momento era drammatico.

— Ecco dunque la nostri rispo­
sta. Non abbiamo parole da perde­
ré con voi: Quando voi allUnghere- 
te que,lie maní, d,j cuj vantate la 
forza, per prendere i nostri pats.zzi 
e.-la nostra agiatezza donata, vi mo- 
streremo che calé la forza. La no­
stra risiposla sara formülata 'in fí- 
schi di obici, in s,copipA di shrap- 
nells e nel crep-itlo delle 'mitraglia- 
trici. Striitoleremo i  vostri rivolu- 
ziionari sotlo il nos,tro taücme e vi 
camniineremo sulla faccia. 11 mon­
do é móstro, ne siamo i padroni, 
restera nostro. Quanto alTesercdto 
de,] lavoro, eiaso fu nel fango dal 
c-aminciamento della atonía, e io in­
terpreto la 'storia come si deve. Re- 
stera nel fango, finché Ao e miei e 
quelli che verrann-o dopo di noi 
resteranno al potere. Ecco la gran 
parola, il re dalle parale, ii potere! 
Né Dio rué Mammone, ma ál Potere! 
Questa parola, rigjrato'a sulla vo- 
stra lingua finché vi bruci. Ii Po­
tere! ; .
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IN DUE TAPPE IL GIRO DELLTSTRIA 
e h e  s i  c o r r e r ä  1 ' 8  e d  i l  9  a p r i l e

ORGANIZZATO DAL COMITATO REGIONALE DELLA Fl SAH IN 
COLLABORAZIONE CON I CLUB CICLISTICI «FIUME» E »P0LA«

1 CAM PION ATO DI CALCIO DEL TERRITORIO LIBERO

PER L’AURDRA LA TRASFERTA DI 
l e n i l l a  ls platee con la sua partita

TRIESTE

S. Giovanni — Aurora 1 - 0 — Su! nuovo campo di Opicina l’Aú- 
rora ha súbito un’amara sconíitta. Ecco il suo portiere al íavoro.

Qu’este cense cielistiche che léga­
no Cittá alie cittá e che han no il 
potere di risvegliare ad ogni loro 
ritorno gli entusiami dei ■ piü gio- 
vami e dei piü anzioni, sanno rima- 
nere sermpre delie corsé gicivani e 
fresche, allettanti di attuajiitá per 
tutti.

Ancora una volta guindi il GIRO 
EjELL’TSTRIA ritorna, ed ancora 
una volta si affaccia sulla sciena 
dello apart cielistíco, a poco tempo 
di distanza da.1 Giro della Croacia 
e Slovenia, per tenere fede alie sue 
fünzioni di collaudo e di messa a 
punto deglf' atleti.

Dalla Liberaizione ad oggi, la 
classica corsa che lega le p,iü atti- 
ve cittá cielistiche, ha aesunto la sua 
definitiva característica técnica. Es- 
so, chiama a raccalta i ddlettanU 
piü qucutati senza distinzione di 
názionálitá in un ponte idéale di 
fraterna ainicizia. E’ nota infatti la 
partecipazione alia corsa dei mi­
gliori ciclisti Jugoslavi, italiani, del 
TLT e- francesa. Vecchie coñosceñ- 
Zé tíunquo, vecchi ricordi che tor- 
nano per Uii mizio díl stagione 
prometiente e florido. Le adesioni 
ricevute dagli orgamzzatori segna- 
no il primo successo della nuova 
stagiome ciclistica.

Premesso questo é d’uopo iifü- 
strare la manifestazione per quan- 
to concerne i punti foradamentali.

La partenjza, per questo allettan- 
te GIRO CICLláTICO DELL'I- 
STRIA ver.rá data a Fiume ne‘lle 
mattinata dell’8 Aprile prossimo. 
L’árrivo a Caracdistria, sceiia quale

Sede della prima Taptpa in onore 
delle elezioni nel nostro Circonda- 
rio, avverrá verso íe ore 16 dello 
stesso giorno. I corridor! ripartiran- 
no da Capcdistria iper la tappa 
conclusiva c.he gli portera a Pola 
alie ore 12 del 9 Aprile. Ecco per 
sommi capi i dati 'áommatici di 
.uesta gara. Nelle nostre prossime 
edizioini saremo precisi anche nel-
r.itinerario che i corridori percor- 
reran.no dald’entrata nella nostra 
Zona sino a Capodistria.

Il Comitato Cicondáriale per la 
técnica popolare ór.gaiíizza per do- 
menica 2 aprile una corsa motoci- 
clistica con partenza ed arrivo a 
Capódiistria attraverso Smarie—Sic-
c.ioíe — Portorose — Croce Bianca 
— Strugnano — isola.

La par.teniza ie fissáta alie ore
15.30.

L’allenamento obbligatorio inve­
ce alie o;f> 16 del pS.ivn 

Il regolamento del1 a corsa alla 
qua-le possono partecipare tutti i 
member! della Técnica Popolare e 
della Federazione Motocieiistica 
della Slovenia è il seguiente:

I — Le adesioni devbno pervení- 
re al Comitato Circondariale per ia 
Técnica Fopolarê a Capodistria 
(presse il Comitato Circondariale 
dei Sindecati Unici.) o

Ci piace ricordare ancora, in que­
sto nostro primo accetmo alia ga­
ra, che la squadra rosso-alabarda- 
ta, composta dai ciclisti dell’UCEF 
del T'LT, sara alio start al com­
pleto. Non si esclude la rpieranza, 
ben nutrita del resto, di una pos- 
sibil,e affermazione.

Anche il nostro inviato spéciale 
sarà al eeguito della gará per cui 
aisiicuriamo agli sportivi la primi- 
ziia e la eiscluisivitá della cronaca.

2 — 1 conoorrenti devano aVeie 
almeno 18 amni di etá ed essfere 
forniti dello elmetto e poi-ibilmen- 
te di imdumenti in pellé, nonché de- 
vono essere assicuratj, regclarm en­
te per l’infortunio, il cui certifiCa- 
to dovrá eissere présentato al mo­
mento della verifica. La. verifica 
verrá offetuiata da una Coñirnis- 
sio,ne Técnica sabato 1 aprile fra 
le ore 13 e le ore 15 nel pareo.

3 — I conoorrenti dnvranno trp- 
varsi nel parco un’ora prima del- 
Finizio della gara.

4 — La partenza avrá luogn a 
squadre e gnuppi. L’ordine di par­
tenza srá i] seguente:

La categoría 135 Odm partirá per 
prima, la Categoría 250 ccm_a di­
stanza di 10 minuti, la categoría 
350 ecm ad un ulteriore d'istanza 
di cinque minuti e la categoría 500 
ccm ed oltre ad una distanza di 
ulteriori cinque minuti.

I motocarozzini partiranno 10 m'i- 
nuti do,po la categoría 500 ccm.

La partenza avrá luego, a moto- 
re ispenfo.

5 — Durante la gara verranno 
ad¡dot:tati i segnali regó!amentar! in 
uso per la c.irco:a'ZÍone stradale. I 
C'oncorrenti so-no ten-ubi a riíspettare 
i segnali.

I segnali sarrano i seguenti:
Per la partenza, bandierirua ver­

de; — la bandierina ronca per ^ar­
resto obbligatorio; la bandierina 
gialla significa raRen-ta-re, quella 
verde Via libera, .uel'a a-zzura in­
dica il lato destra o quello sinistro 
che i conoorrenti dev-ono tenere; !a 
-bandierina bianc-o-nera significa ¡a 
fine de'la corsa.

6 — Gli organizzatori si riserve 
n-o di variare per necessitá i punti 
sp-pra espost-i.

Anche la gi'ornata da gare del 
éampidnato del TLT di domeníca 
sconca -ha vo'uto pa'ssare i-n giudi- 
cato lasciando un ri-cordo di se. Ha 
portat-o ■ infatti 11 crol/lo dd una squ­
adra, 'guando tutto faceva supporre 
che escia fcáse imbattibiil'e. E, come 
eempre accade, il fatíto si é verifi­
cóte, non per v.irtü di un awersa- 
rio dii grande ri-sonanza, ma di uno 
che era esatta-mente al centro clas- 
sifica, poco ,p!ü in isü della zona p-e- 
íleófóisa deilija retrocessione, e che 
Ora -ceso in campo con la faccia 
ra-sseignatá di chi sa di prenderle... 
Del resto ad una simile possibilitá 
di víi-ttória dei Sangiovannini ave- 
vám-q lá-cennato nel nastro comnjén- 
lto di sabato s-corso quando, dlu- 
strando la potenza e la teoría dei 
CaíRp-i-on-i dei TLT, avevamo notato 
tome un solo peric-olo i bianco 
scfjfctati correas-ere: quel-ló, cioé 
d'ell’ecceslso di confidemza che, smor- 
zandofte l’attennkme, li 'pone-úse su 
di un piano inclinato sul iguale, ad- 
un certo punto, non foasero p-iú ca­
pad di risa1 iré, come esattamente 
con iil MEDUSA. Era naturaile che 
verificandosi un fat-to simile, le 
previsiori. nostre fossero sagge- 
Quindi dlomenllca sc-orsa l’AURO- 
RA, c.'osntro una squadra di rango 
inferiore ed ,i-n casia sua doveva istá- 
re sempre piü attenta, essendo ri- 
-saputo che -la superioritá técnica

CAMPIONATO DEL TLT 
LA CLASSIFICA

Arrigoni 20 16 2 2 101 16 36
Aurora 31 15 1 5 65 18 31
Pirano 19 13 3 3 44 16 20
Medusa 20 10 5 5 36 32 25
S. Anna 18 10 3 5 52 24 23
S. Giovanni 21 8 5 8 26 37 21
Ponzianina 2C 9 2 9 47 36 20
N. Goriza 17 8 1 3 47 v6 17
Cittanova 19 6 2 11 23 42 14
Verteneglio 19 5 3 1} 20 50 13
Luago 19 5 1 13 32 63 n
Gorizia 18 5 1 12 24 53 n
Opicina 20 5 1 14 26 76 n
Montbello 19 5 0 10 17 57 10

puó sempre essere insidiata da fat- 
tori estranei che non sono fácil­
mente vailiutabiü. In casa, invece, 
Je Icondiizicni son-o diverse: tutto è 
favorevole, il pubblico è amic-o, il 
terreno è noto, l’ambiente è di fa- 
miglia. E-cco perché l ’eccesso di 
c-onfiidenza rithied-e due element! 
indfepensabili: Ta chiara superior.i- 
i; di classe .ed il terreno di casa. 
Non ci agpettalvamo tuttavia ohe, a 
distanza di u-na soila settim-ana, i

fa-tti ci dessero ancora ragione in 
un modo coisi cjam-or-oi o. Il recen­
te paregg'io con il Medusa era sta- 
to tanto categórico da essere per- 
sino brutale nel b u o  risultato e, 
d’alt.ra parte, non era lcntano per 
i Campioni del TLT il ricordo del 
pericolo corso in ca-a pr-opria,

LE NUOVE RAGIONI  
DELLA S C O H F I T T A

La sco-nfitta súbita dalTAurora 
non ha, diunque, che una -spiegaz'io- 
ne e cioé l’eccesso di ccnfidenza da 
parte dei hianco scudati, sic-uri di 
d-over s-brigare -un compito facile e 
contro un avver.-ario' rassegnato a 
farsi bat:te,re. Infatti le cronache 
della pairtit-a c'i parlano di u-n’AU- 
RORA s-piegáitia alTattaoco, di un 
S. G-IOVANNiI costretto ad u.n fa- 
ticoso e continuo Iavoro d,i dife-sa, 
il che conferma la giustezza delle 
previsión! e delle considerazioni di 
ordine tepnico. Ma -aggiungono che 
la supremazia capodj'triana non é 
lucida ed ordinata come di consue­
to, che le azi-oni erano meno lim- 
pide e precise, che la capacitá di 
esecuzione (leggi, rigore sbagl.iato 
da Zetto) ac-cusava manchevoilezze 
e deficenze, mentre al contrario —■ 
e probabilm-ente anche a causa di 
questo — la_ dife-sa Sangiovannina 
era enérgica, a-ttenta, dec-isa, e quel 
che di piü conta, a-ttiva. E’ -eviden­
te che il Saragiovanni ha grocata 
una grande par.tita poiché es-so non

si é limitato a difendersi ed a svol- 
ger-e un compito di distruz-ione: ma 
ha anche attaccsto, e deve averio 
fatto bene e con inteilig-enza, poi­
ché l’A-URGRA non é squadra alia 
quale sia pastsilbile seignare una so­
la rete per caso. Il e-olpo fatale di 
VATTA é stato portato con preci-

C O M M E N TO  DI 
G IM O  VOLPATO

sione ed afoilità il che costituisce 
la .dimostraffiione indiscutibile della 
capacita del S. Giovanni vestito da 
festa.

^ o t fu fc a  c l^ o r r e s f o  
dea m ontsbeElÉEü i

Certamente i-1 campo neutro (non 
per decisión! ufficiaíi) di Isola ha 
portat-o fortuna, e cons-eguente «pe- 
gola» per gli ospiti deH’Umago, al­
ia squadra del «vecehio Be-ppi».

Pur tuttavia quelsto pareggio im­
posto al M-ontiebello dallo Umago 
(1 a 1) non lo toglie dai ba-ssifondi 
della c'assifica, da dove, ín-vece, ’è 
urgente che gli azzurri umag-hesi si 
aillontanino quanto piü è posfúbüe.

Ció non dovre-bbe essere difficile 
e tutti si stupiscono Ogü umaghesi 
ultimi in ordine di tempo) che i! 
fatto non sia giá avvenuto. Non

mance.no le s.-uadre che valgono me­
na dell’Umago, epp-ure la situazio- 
ne continua a restare oscura e gli 
accenni alia schiarita non sono mol­
to evident!, anche a causa del ca­
lendario che risenva agli uma­
ghesi due dífficili par tito ester- 
ne. Per il Moritebello oi stupisce in­
vece la posta di-vira 5  meta. Effet- 
tivamente pero la squadra mon- 
tebelliha1 é stata isuperiore, ma la 
Sorte non ha- vol.uto esse.r-le fa­
vorevole ed ha impedito che vo- 
nisse conisacxato un predominio chi- 
aramente manifestatosi nelle prime 
battute di gioco.

Se ne é . avvanta.ggiato l’Umago 
invece che ha guadagnato un punto 
prezioso che gli ha permesso di 
al-iontarl-'i un pö dall’iníida aona 
d'ella retrocessione.

A i v e r f@ ^ @ g S ie s i  
§@ pm  b e llo  

s o d d is la z b n ®
Il Verten-e-glio ha sodáisfatto i 

suoi sosténitori che da tempo aspet- 
tavanó che la loro squadra mostras- 
se quel che vale. II Verteneglio in­
fatti contro la Ponzianina lia con- 
doto, da un capo alTaltro, la gara 
e per i bianco-celesti triestini non 
c’é stato acampo. Non mancano pe­
ro alia Ponzianiina le . . . solite scu- 
santi arcinote. Ccmunque il Verte­
neglio ci ha fatto domen-lea buona 
impressione. I-I suo gioco puö an­
cora crascere. E’ appe-lla uscito dal­
la zona peric-olsa del fondo classi- 
fica ed osiamo, sperare che non 
ci ritor-ni piü. La sua esibi-zione p-oi 
é sempré interes-sanie per la buona 
volontá che dimostra nel gioco e 
per i! móndente che da alio stesso. 
IndUibbiamente d,i questo Vertene­
glio dovremmo riparlare.

DUE »FORFAIT«
Due -squadre hacnno vinto do-me- 

nica per «fonf-a-iic» e sono precisa­
mente: il Pirano isul Cittanova e 
TArrigoni -siui! fe. Anna.

Veramente ci r-iesce inspiegabile 
questo staito di case che cnlam-o di­
re estranee al «forfa-it» vero e pro­
rio. Gatta ci cava, indutobiamen- 
te ! Non é nostr-o compito analizza- 
re q-uesta -situ-azione e rlcercare le 
cause che hanno indotto ben diie 
squadre ¿n una so-:a dcme-n-ica a 
da-re forfait. Ci atupisce ,e niente 
piü!

Domenica corsa m ofe islica
peí il primete Pel Gircondario Istriano

Programma
deli' Unione degli Italiani

I rappresentanti della popolazio- 
ne italiana dei Circondario del- 
l ’Istria, eletti nelle riunioni di mas­
sa, sugli obbiettivi e luoghi di la- 
voro, riuniti ad Isola il 26 marzo 
1950, nella Conferenza Costitutiva 
deil’Unione degli Italiani dei Cir­
condario dell’IStria

RILEVANO
Che, grazie al creseente sviluppo del 
Potere Popolare, conquistato dai 
nostri popoli nella lotta di libera- 
zione e garanïito dall’Amministra- 
zione Militare dell’Armata Jugos'la. 
va, i lavoratori italiani del nostro 
Circondario mercè la conseguente 
guida dell’UAIS e del PC TLT, han­
no compiuto notevoli passi in a- 
vanti nello sviluppo económico so­
ciale.

Nonostante le diffieoltà derivate 
dalla definizione politico ammini- 
strativa dei Territorio, il Circonda­
rio Istriano, per opéra dei suo po- 
polo lavoratore si avvia sempre più 
decisamente nel processo di svilup­
po socialis'ta dei benessere materia- 
le e culturale. I lavoratori itaiiani, 
partecipando sempre più attivamen. 
te a questa grande opéra costrutti- 
va rinsaldano vincoli di fratellania 
e collaborazione tra i popoli quivi 
conviventi.

GILDICANO NECESSARIO
intensificare l’attivitá cultúrale de­
gli italiani del Circondario affinché 
la sovrastruttura cultúrale naziona- 
le italiana non resti indietro, ri- 
spetto al forte ritmo di sviluppo che 
ha abbracciato tutti i rami della 
vita sociale ed económica, dall’indu. 
stria alia campagna

RITENGONO
r.ffinché il progresso cultúrale de­
gli italiani possa essere crescenti e 
costante, sia indispensabile che si 
fondi sulla realtá política, económi­
ca e. sociale e che sia fohdamentale 
tener conto, nell’attivitá costruttiva 
delta sovrastruttura cultúrale, del­
la necessitá di perfezionare. e far 
progredúe le conquiste económico 
sociali, s'iiiora raggiunte, dedicándo 
partico'lare cura affinché s'i appro- 
fondisca e rinsalrti ulteriormente la 
frátélianza tra italiani, sloveni e 
Croat; del nostro circondario.

CONCLUDONO
che l’Unione degli Italiani sia uno 
strumento che sulla base dell’ele- 
yazipne. e raíforzamento deil’attivi- 
tà culturale, contribu-isca al piü rá­
pido pammino dei nostri popoli su 
un migliore avvenire económico .e 
cultúrale.

(Continuazione dalla I. pagina)
in minor misura, nel campo dell’i- 
struzione scolastica. Alcuni dati di 
fatto dimostrato concretamente co­
me il nostro potere abbia intrap- 
preso ed affrontato questo Iavoro. 
Nel 1937 nel territorio del nostro 
circondario esistevano soltanto 56 
scuole elementar!, in condizioni i- 
gieniche e didattiche molto preca­
ríe. Su 204 aule scolastiche, 89 era- 
no giudicate inadatte dalle s'tesse 
autoritá scolastiche. Nel presente 
anno scolastico funzionavano 97 
scuole elementan in perfette con- 
dízioni didattiche ed igieniche. In 
numeróse localitá, come Isola, Capo­
distria, Momo, Businia, Momiano 
cd aitre am ona, sono isorte o -stanno 
sorgendo nuovi ed'ifici soo’astíei. Lo 
sforzo del Potere Popolare é stato 
grande s'e pensiamo che nel 1949 so- 
no st.ati stanziati ed utilizzatl 16 
milioni di dinari per la costruzione 
degli edifici, 5,000.000 sono 'stati 
spesi per l’arredamento e 3,336.000 
per la fornitura del materiale di- 
dattico.

Particolai-e cura il Potere Popola­
re ha dedicato alie scuole medio 
inferiori e superior!, quali il nuovo 
Liceo di Pirano e le varíe scuole 
d’éfVviamento di tipo agrario e com- 
merciale di Capodistria,. Isola, Pi­
rano, Buie, Cittanova, Umago. So­
lamente per l’acqnisto di libri di 
testo scolastici sono State spesi 2 
milioni di metrolire. Per le varié 
atitrezza-tu-re dei ga-binetti scientifici 
oltre 1 milione di metrolire. 1016 
aliievi frequentano oggi le scuole 
medie del nostro Circondario men­
tre nel 1937 solamente 259 aliievi 
frequentavano l’unica scuola media 
completa, il ginnasio liceo di Ca­
podistria.

4,500.000 dinari ha speso il Pote- 
re Popolare per gli studenti poveri 
e 610.000'metrolire sono State spes'e 
per le borse di studio degli , studenti 
universitari che studiano fuori del 
nostro circondario. Particolare cura 
il Potere Popolare ha rivolto all’e- 
ducazione dell’infanzia. Attualmente 
funzionano 22 asili con 624 bambini.

A questi dati inconfutabili si ag­
giungono ancora i risultati che la 
cultura pcpolare italiana ha raggiun 
to. Attualmente pero una parte im­
portante di insegnanti si lascia ab- 
bindolare dalla lisinghe dei nemici 
del popolo lavoratore, e non compie 
il s'uo dovere di guita e d! educa- 
trice dél popolo. Invece di prodi­
gara per fare della scuola lá íuci- 
na di nuovi quadri per il raflcrza- 
mento del Potere Popolare, molti 
insegnanti rimangono inattivi, ed in 
alcuni casi ostacc.ano il movimento 
della nuova cultura progressiva. 
Malgrado la mancanza di quadri 
culturali capaci, néi paesi e nelle 
cittadine, i Circoli di cultura po- 
polare, sorretti da una coscienza 
veramente encomiabile di persone 
volonterose ed amanti delia cultura, 
si sviiuppano sempre piü risuitando 
una forza in sviluppo che assicurerá 
il successo nell’avvenire.

LA RELÁZ9 0NE DEL COMITATO PROMOTORE
Attualmente nel nostro circondario 

esistono 13 circoli di cultura con cir­
ca 1200 componenti,. 4 gruppi filo - 
drammatici con circa 40 componenti, 
6 conplessi musical i con 110 compo­
nenti. Numerosi spettacoli culturali 
sono stati eseguiti dai circoli e spes- 
s'o sono state date rappresentazioni 
d! rilevante valore artístico. Dobbia- 
mo peró aggiungere che il' Íavoro dei 
circoli e dello stesso Centro di cul­
tura ha avuto un oriéntamento trop- 
po limitato ed indirizzato particolar- 
mente alia sola attivitá artística, tra­
scurando il Iavoro piü specifico del- 
l ’educazione cultúrale ideológico del 
nostro popolo. Cosí non si é data la 
dovuta importanza ai corsi di cultu­
ra generale ed a quelli dell’analfabe. 
tismo.

Compagni delegati, questi sono i 
íatti. Essi dimostrano chiaramente lo 
sviluppo económico e sociale dei no­
stri lavoratori italiani nelie condizio­
ni obbiettive del Potere Populare.

Ora che a tutta la nostra struttura 
sociale económica viene impresso un 
nuovo siancio per l’ulteriore svi’rrp- 
po, con l’introduzicne dei piano eco­
nómico e con l’aumentato ritmo di 
•edificazione e trasformazione della 
npstra societá, i lavoratori italiani 
devono provvedere affinché la sov- 
vrasruttura cultúrale názionale non 
resti indietro rispetto aH’incCssante' 
sviluppo che abbraccia- tutti i rami 
della nostra attivitá. I lavoratori 
d’assalto nelle fabbriche e nei can- 
tieri di Iavoro, i cóoperatori nelle 
Cooperative di pródü'zione chiedono 
a viya voce la realizzazione delle 
vaste possibilitá create dai Potere 
Popolare per lo svilupparsi ed ap- 
prefondirei della ‘ cultura popolare 
in tutti gli strati della popolazione.

Appunto per questo noi oggi sia- 
mo qui riuniti. Creare una organiz- 
zazione la quale, nelle reali condi- 
zioni del Potere Popolare, realiz- 
zi i massimi successi per l ’elevazio- 
ne cultúrale delle masse lavoratrici 
ilaliane del nostro Circondario. 
Questo il nostro compito. Per questo 
migliaia e migliaia di lavoratori si 
sono riuniti e ci hanno eletto.

In realtá qtiesto pas'so in avañti 
)'n fátto di organizzazioné si rende; 
quanto mai necessario. Le grandi 
possibilitá esistenti per lo sviluppo 
della cultura italiana noil sono sta­
te realizzate che in parte, sébbene 
molto Íavoro siá stato fatto, e ció 
specialmente nel campo della scuo­
la, del teatro, dell’arte ed altro.

L ’organizzazioné di cüi noi stiamo 
gettafido le bas'i é che chiameremo 
«Unione degli Italiani del Circonda. 
rio dell’Istria» avrá per fine il mas- 
simo sviluppo dell’attivitá cultúrale 
della popolazione italiana é permet- 
terá ad es3a, cotí il maggior eleva- 
mento cultúrale, i migliori successi 
sul terreno económico e áociale.

Compagni delegati, l ’Unione degli 
italiani giá sin d’ora, quando eioé 
irff nil i i. .. i, ii ¡to i, i

pon é possibile dedicare tutta la 
nóstra attivitá al Íavoro cultúrale, 
dimostra chiaramente la necessitá 
che a base della nostra vita cultú­
rale ci sia la nuova realtá política 
sociale che attualmente si stá cre­
ando attraverso la lotta per un mi- 
gliore avvenire del nostro popolo. 
E ’ anche certo che il contenuto del­
la noistra cu’tura dovrá essere 
indirizzato su tale strada, dovrá es­
sere cioé progresista. Questa real­
tá richiederá senz’altro una lotta 
dura contro la, sostanza della vec- 
chia e decrepita cultura borghese 
affinché la sovrastruttura cultúrale 
marci di pari passo al ritmo edifi- 
catore della nostra economía. Pre- 
messo questo, compagni delegati, i 
compiti deil’Unione che sorgerá, ap- 
paiono giá chiaramente deliiieati.

1. Scuola. Istituzione fondamenta- 
le per l’educazione ideológica e 
cultúrale della popolazione italiana 
é la nostra scuola. Le difficoltá in 
cui si deve lottare per avviáre le 
nostre scuole' nel risolvimento del 
loro Compito educativo sono im­
mense, sia per la .deficenza dei 
quadri insegnanti, sia per Ja neces­
sitá di dare tutta un’altra impron­
ta al processo di educazione scola­
stica. La precedente organizzazioné 
cultúrale non si é mái interessata 
dei problemi deila scuola. L ’Unio­
ne degli Italiani deve apportare 
tutto il suo aiuto al Potere Popola­
re nel risolvimento di queste diffi­
coltá, contribuendo eos! all’edifioa- 
hione di una nuova vita anche néi 
campo della cultura. Si, 'dovrá for­
mare una,, Commissione scolastica la 
quale siringa rapporti tra la nostra 
organizzazioné e gli insegnanti; or* 
ganizzando delle cónsultazioni e 
coñferenze e facendo si che anche 
alia base i Circoli di Cultura ab­
bino dei contatti onde facilitare 
l ’aiuto reciproco tra scuola e po­
polo. Le nostre scuole oggi hanno 
dei grandi compiti Che n'ón potran- 
nó essere portati a termine se ri'oi 
non aiutéreriio il Potere Popolare 
in questo lavóro. Le scuole devono 
es'sere come noi le vogliamo. I nd- 
stri giovani italiani hanno il dirit- 
to di avere uh’educazione ed una 
scuola popolare perché popolare é 
li suo potere.

2. I . circoli di cultura popolare, 
quali báse del Centro di Cultura, 
hanno svolto il proprio ruolo di a- 
vanguardia nelio sviluppo cultúrale 
nazionale. Oggi con l’aumentato rit­
mo di edificazione e (rasformazione 
della nostra societá e délia nostra 
economía, essi presentano delle de- 
íicenze e delie debolezzé carateriz- 
zate sopratutto dalle forme settarie 
di Iavoro e dalla non giusta inter- 
pretazione della sua, importanza.
r.’Únione degli Italiani dovrá ren­
dare questi Circoli degli organi ca- 
pa^i di absolvere i compiti che la 
nuova realtá impone. Per quosto 

-

l ’attivitá dei circoli non dovrá es­
sere limitata esclusivamente ad un 
singólo ramo, ma allargata a tutti 
i rami. Intendiarno riferinsi partico- 

.larmente al lavoró specifico ideoló­
gico e cultúrale nel quale poco, 
troppo poco sinora si é fatto. Pro­
blemi quali l’analfabetismo e l’edu­
cazione deli’infazia, dovranno essere 
affrontati dall’Unione e giustamen- 
te risolti nell’intento di formare nei 
Circoli di cultura un vivo focolaio 
di continuo sviluppo cultúrale.

3. Nel campo artístico cultúrale 
si s'ono conseguiti numerosi suces- 
si ed affermazioni che possiamo de­
finiré buoni, anche se ancora esisto­
no lacune da sanare ed errori da 
riparare. I gruppi filodrammatici 
denotano iñstabilítá ed occasionali- 
tá. Le loro basi sono prettameijte 
diléttantistiche. All’Unione degli I- 
taliani spetterá il compito di jni- 
ziare seriamente un Íavoro costrutti 
vo. Nel nostro Circondario dovrá 
sorgere una . s'cuola d i. teatro. In es- 
Ea birogiüerá raccogliere tutte le 
migliori forze teatraii e daré a loro 
gli elementi indispensabili per la 
costituzione di, una compagnia di 
teatro stabilé che a noi ancor oggi 
zie allinstancabile operositá e ¿í 
grandi sacrifici che i nostri operai 
e contadini quotidianamente com- 
piono nelle eooperative di produzio- 
ne e nei cantieri di Iavoro. L ’Unio­
ne degli Italiani, organizzando una 
vasta e sana .ricreazione cultúrale, 
sportiva e turística, aiúterá il Po- 
Vére Popolare, i Sindacati, nella 
renumerazione soddisfacente del du­
ro Iavoro della nostra classe lavo- 
ratrice in lotta per una maggiore 
produzione.

Counagni delegati, l’esposizione 
di quelli che dóvrebbero es'sere in 
linea generale i finí dall’Uüione, 
chiariscc magEiormerite quale Sa­
ra il ruolo di questa ótganizzazio- 
ne. L ’Unione degli Italiani, per por- 
donáto qüesti resti. L ’Unione degli 
Italiani dovrá 'curare questo pro­
blema, formare úna cotnmissione la 
quale collaborerá con il Potere Po­
polare per la manutenzione, custo­
dia, restauro di questi lasciti del 
passato.

6. ' L ’attivitá dei complessi filo- 
drammatici, musicali e corali dei 
Circoli di cultura si é svolta princi­
palmente nelle stess'e localitá In cui 
i circoli esistono. Manifestazioni, 
come i festivals, le rassegne cultu­
ra!;, le mostré artistiche e lettera- 
rie, che mettessero in evidenza gli 
síorzi Compiuti, ancora non si sono 
avvenuíe. L ’Uniona, dovrá dedicare 
mólta áttelizione a questo Íavoro che 
senz’áltro é una forma organizzati- 
va che dará i s'udi frutti special- 
meníé nel senso , dell’emulazione.

7. II migliore tenore di dita che 
oggi godiamo é stato raggiunto gra- 
non é mai concretamente progredi- 
ta, anche perché non é s'tata mai in-

coraggiata e promossa. L ’Unione 
degli Italiani dovrá essere la pro- 
molrice. Tutti gli Italiani che in- 
tenderanno daré espressione lette- 
raria ai fatti. della realtá storica 
della lotta del popolo lavoratore, 
troveranno nei concorsi indetti dal- 
I’Unione, appogglo finanziario e mo- 
rale, la vía aperta per l’afferrnazio- 
ne della propria inclinazione let- 
teraria. Altrettanto si dovrá fare 
le arti figurative, pittura e scultura.

"5. Alcune cittadine del nostro cir­
condario custodiscono ancora del­
le particolaritá monumental! stori- 
ché che rappresentano le tradizio- 
ni, i vecchi usi e costumi. L ’incuria 
del tempo, della guerra e dell’in- 
comprenisione ha demoüto ed afoban- 
mancá. In questa scuola si svilup. 
peranno anche nuovi quadri che po- 
tranno divenlre l’anima e lo sprone 
dei gruppi filodrammatici locali. 
Particolare cura l’Unione dovrá de­
dicare anche ai complessi coral! e 
bandistici che, eccetto alcuni casi, 
permangono nelio stato d’instabllitá 
e di inattivitá.

4. L ’attivitá ¡etteraria tra la po­
polazione italiana del circondario 
tare a termine i compiti che le sa- 
ranno affidati dá questa nostra con­
ferenza costitutíva, dovrá senz’al­
tro abbracciare tutte le larghe mas- 
se lavoratrici del nostro Circonda­
rio. L e . basi dovranno essere i cir­
coli di cultura, i circoli artistici e 
letterari, i circolii degli insegnanti 
e le varié forme di attivitá che 
stanno sorgendo o che s'orgeranno 
per contribuiré efficacemente al- 
l’elevamento ideológico - cultúrale 
delle masse.

ín ogni fabbríca, in ogni cantire 
di Íavoro, in ogni cooperativa di 
produzione, negli uffici nelle scuo­
le, l’Unione degli Italiani deve mo- 
bilitare con lo scopo preciso e de­
termínate di risolvere i. numerosi 
problemi culturali e sociali che ih- 
teressano vivamente i lavoratori.

Compagni delegati, il Potere Po­
polare, írutto di enormi sacrifici e 
lotte, é profondamente radicato nel­
le masse popolari, che strette nel 
Fronte Popolare, lp difendono, lot- 
tando Coitro le mene della reazione 
e le calunnie couinformiste, lo raf- 
forzano portando a termine i compi­
ti del piano económico annuale.

Aecanto al Fronte Popolare, l’U7 
niohe degli Italiani,, realizzando lé 
vaste pos'sibilitá esistenti-per lo svi­
luppo della cultura popolare, rin- 
salderá i vincoli di fratellanza e 
collaborazione tra i popoli qui con­
viventi e rafforzerá il Potere Popo­
lare quale símbolo di pace, liber­
ta e benessere.

Compagni delegati, il Comitato 
promotora in questa relazibne ha 
cercató di tracciare a grandi linee 
lo sviluppo della cultura italiana 
nelle condizioni di Potere Popolare 
ed i compiti che l ’accelerato ritmo

dell’edificazione di una vita miglio­
re, impone.

Compagni delegati, fate si che gli 
interventi e le discussion! siano bá­
sate sulle esperienze del Íavoro 
giornaliero, contribuiscano a que­
sto nostro nobile e grande Íavoro.

Facciamo s'i che l’Unione degli 
Italiani del Circondairo dell’Istria 
sia veramente l’Unione di tutti gli 
onesti e sinceri democratici Italia­
ni che, dopo quelli della Jugoslavia 
Socialista, costruiscono, con le pro- 
prie forze e con il proprio Potere 
Popolare, una vita piü bella e piü 
eflice per tutto il nostro popolo la­
voratore.

Viva l’Unione degli Italiani in lot­
ta per il massimo sviluppo della 
cultura nazionale al fine dei miglio­
ri successi sul terreno economico-so- 
ciale.

Risoluzione conclusiva
(Continuazione dalla I. pagina)

stri di singoli rami culturali che 
contribuiranno aü’allargamento del­
la cultura nazionale tra il nostro 
popolo, aiutando ad affermarsi tut­
ti i talentí artistici, letterari e cul­
turali che esistono fra le vaste mas- 
s'e del nostro popolo.

III
Conseja dell’importanza della scuo­

la per la formazione ideológica e 
culturóle della nostra gioventü, l ’U­
nione degli, Italiani, dedieherá par- 
ticolare attenzicne e cura a tutte 
le scuole itaüane affinché nelle 
stesse vengano per sempre allonta- 
nati i metodi ed i programmi che 
non concordano Con lo spirito pro- 
gressista della ndstra realtá socia­
le.

IV
Considerando la sempre crescen- 

te neces'sitá di divulgare la cultura 
fra il popolo lavoratore, l’Unione 
degli Italiani si ripromette di orga- 
nizzare la distribuzíone di tutto il 
materiale cultúrale necessario; par- 
ticolarmente i libri e la stampa pro- 
gressista, istituéndo una propria li­
brería e bibjioteche. Particolare cu­
ra dará puré alia fornitura di ma­
nual! e riviste di Carattere técnico, 
scientifico ed artístico ai lavorato- 
ri culturali.

V
Per poter a3solvere i compiti del 

suo programma l'organizzazione si 
inscerisce a fianco delle atlre or- 
ganizzazioni democrat.iche che co- 
s'tituiscono il- Fronte Popolare e del. 
le quali forma parte la grande mag- 
gioranza della popolazione italiana, 
che con il proprio sforzo crea per 
se e per i propri discendenti, nella 
fraterna unione con i lavoratori 
sloveni e croati del circondario, u- 
na ‘vita piü felice.
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